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(ARC) Ambiente: Scoccimarro, nuova Barcola idea concreta e condivisa

(AGENPARL) - mer 15 novembre 2023 L'assessore ha presentato il progetto

alle istituzioni e alle associazioni di categoria Trieste, 15 nov - "I tempi per un

nuovo litorale di Barcola sono maturi e si fondano sull'iniziativa della Regione

che si propone di collaborare con il Comune di Trieste in un'opera necessaria,

in considerazione dei cambiamenti climatici, e che non vuole essere un sogno,

ma un obiettivo concreto sul quale metteremo in campo la stessa

determinazione che abbiamo profuso per la riconversione della Ferriera di

Servola". Lo ha detto oggi a Trieste l'assessore regionale alla Difesa

dell'ambiente Fabio Scoccimarro nel corso della presentazione dell'opera 'La

nuova costa di Barcola: progetti, idee e futuro' a cui hanno partecipato, tra gli

altri, anche il sindaco Roberto Dipiazza, il presidente della Camera di

commercio Venezia Giulia Antonio Paoletti, il presidente dell'Autorit? di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino, il presidente

del Coni regionale Giorgio Brandolin e il presidente della Trieste Trasporti

Maurizio Marzi. Come ha spiegato l'esponente della Giunta regionale, ?

un'idea che parte dalla base, attraverso la condivisione con le categorie

produttive e la cittadinanza in una sorta di piramide rovesciata. "Si tratta - ha aggiunto Scoccimarro - di un'opera

complessiva divisa in due parti: quella a mare - per la messa in sicurezza, la balneazione e le strutture collegate - e

quella a riva - viabilit? e parcheggi - che si integreranno in un'unica realizzazione". Per quel che riguarda la linea a

mare, il lavoro pre-progettuale ? stato affidato a un team multidisciplinare che ha portato a termine una bozza di

piano, il quale tiene conto, come primo punto, degli usi e costumi dei triestini, oltre che della propensione al turismo

della citt? e dell'accessibilit? da parte delle persone pi? fragili, con uno sguardo agli "amici animali" e con uno spazio

dedicato agli sport d'acqua. Condizione elaborata dai progettisti un cronoprogramma dei lavori che preservi la

fruibilit? del lungomare nei mesi estivi e questo sar? possibile attraverso la divisione in lotti dei lavori. In relazione ai

tempi, l'iter prevede dapprima l'adozione di una variante al Piano regolatore del Comune e successivamente la

redazione dei progetti esecutivi, le gare d'appalto e l'esecuzione delle opere in lotti distinti. "Barcola - ha concluso

l'assessore - ? stata ferita dall'ultima mareggiata, ma quanto accaduto, in considerazione anche che fenomeni simili

diventeranno sempre pi? frequenti, va visto come un'opportunit? per accelerare la realizzazione di questo progetto

complessivo finalizzato a proteggere la costa e a offrire una nuova visione della riviera barcolana, che rafforzi la

vocazione turistica e lo sviluppo economico della citt?". Da parte sua, infine, il presidente dell'Authority D'Agostino ha

lodato la capacit? programmatoria della Regione

Agenparl

Trieste
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che a seguito di un evento climatico avverso ha dimostrato di essersi preventivamente messa all'opera per

intervenire in maniera importante su un significativo tratto della linea di costa. ARC/GG/al 151940 NOV 23.

Agenparl

Trieste
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Fincantieri, aumentano i ricavi. Folgiero: "Piano industriale rispettato"

"La soddisfazione per la performance produttiva nasce dal fatto che le 17 navi

che abbiamo consegnato nel periodo in 10 cantieri sono state realizzate grazie

alla competenza ed alla dedizione delle nostre persone" Trieste - Fincantieri ha

chiuso i primi nove mesi del 2023 riportando ricavi per 5.383 milioni di euro, in

aumento dell'1,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. L'Ebitda è

in aumento del 60% a 276 milioni di euro. Lo riferisce al gruppo in una nota. La

posizione finanziaria netta negativa ammonta a 2.705 milioni di euro, "in linea

con l'andamento previsto per l'intero 2023". Il gruppo conferma la guidance

2023 su "ricavi, Ebitda e Posizione finanziaria netta". Le navi in portafoglio

sono 86, in consegna fino al 2030 con un "backlog solido pari a 22,2 miliardi di

euro". "I risultati raggiunti nei primi nove mesi del 2023 dimostrano una

progressione positiva verso gli obiettivi che ci siamo dati nel nuovo piano

industriale in termini operativi, economici e finanziari. La soddisfazione per la

performance produttiva nasce dal fatto che le 17 navi che abbiamo

consegnato nel periodo in 10 cantieri sono state realizzate grazie alla

competenza ed alla dedizione delle nostre persone, avendole progettate

durante il Covid e costruite in un contesto caratterizzato dall'escalation del costo dei materiali e da alcune difficoltà nel

reperimento della manodopera". Lo ha detto l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero,

commentando in una nota i risultati dei primi nove mesi del 2023. "L'Ebitda in crescita in valore assoluto del 60%

dimostra inoltre che allo sforzo operativo corrisponde anche un aumento della marginalità che si attesta al 5,1% in

linea con le guidance fornita al mercato.ei primi nove mesi abbiamo acquisito 4 miliardi di ordini, in aumento del 23%

rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, concretizzando le attese di crescita del piano industriale anche nel

settore navale militare ed eolico offshore oltre che nella croceristica di lusso", ha aggiunto Folgiero. "Il Gruppo

prosegue quindi nella positiva delivery del Piano Industriale 2023-2027 con l'implementazione delle iniziative

strategiche volte a conquistare una posizione di leadership nell'innovazione del settore verso la nave digitale e green,

insieme all'eccellenza operativa nell'esecuzione del backlog anche attraverso la modernizzazione dei cantieri", ha

concluso.

Ship Mag

Trieste
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Steinweg-Gmt chiede un prolungamento di concessione per a Trieste

Ancora rinviata la trasformazione in stazione marittima delle stesse aree. A

Monfalcone a gara la fornitura di manodopera temporanea 15 Novembre 2023

La scadenza è ormai prossima, febbraio 2024, e l'attuale concessionario non

vuole lasciare nessuna casella bianca: per questo il gruppo C.Steinweg - Gmt

(Genoa metal terminal), concessionaria del cosiddetto Adria Terminal, ha

presentato all'Autorità di sistema portuale di Trieste domanda di rinnovo (e

contestuale accorpamento con le altre licenze di cui è ad oggi titolare) per

continuare a operare sui quasi 82mila mq di piazzali nella parte di ponente

dello scalo giuliano. Ormai da anni l'area è stata individuata come possibile

destinazione di un ampliamento degli spazi portuali destinati al traffico

crocieristico - al punto che risulta che l'Adsp abbia chiesto al Governo di

estendervi il progetto di elettrificazione delle banchine (e il relativo

finanziamento) - e si pensava che con l'imminente scadenza il cambio di

funzione fosse prossimo. Al momento però nessuna collocazione alternativa

risulta esser stata individuata per il terminalista olandese-genovese, che ha

quindi provveduto alla richiesta di rinnovo. Da capire se da qui a fine mese,

termine ultimo previsto, saranno presentate istanze concorrenti. Nel frattempo, quanto all'altro porto sotto la propria

giurisdizione, Monfalcone, l'Adsp ha pubblicato nei giorni scorsi il bando di gara per il servizio di fornitura di

manodopera temporanea a terminalisti e imprese portuali, oggi appannaggio di Impresa Alto Adriatico.

Shipping Italy

Trieste



 

mercoledì 15 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 0 0 8 2 1 8 § ]

All'Itis una mostra dedicata al mondo del caffè

TRIESTE - E' stata inaugurata martedì 14 novembre, nell'atrio monumentale

dell'ASP ITIS di Trieste, in via Pascoli 31, la grande mostra "Viaggiando nella

terra del caffè", organizzata dall'Associazione Museo del Caffè di Trieste in

collaborazione con lo stesso ITIS. L'esposizione si sviluppa nei diversi spazi

dello storico atrio e in alcuni ambiti circostanti e consente di rivolgere lo

sguardo sui molteplici e spesso poco noti aspetti del complesso "mondo del

caffè", esaminandone la storia (dalle origini etiopiche alla sua prima

introduzione in Brasile, e poi alla sua diffusione in tutto i l mondo),

sottolineando quindi i diversi metodi di tostatura e modi di preparazione del

caffè, con attenzione anche ai più attuali criteri di qualità e illustrando infine, in

particolare, lo stretto legame tra il caffè italiano e il chicco brasiliano e, in

questo quadro, il ruolo peculiare del Porto d i  Trieste e la storica attiva

presenza nella nostra città di tutti i "passaggi" della filiera, dal chicco alla

tazzina servita nei locali e nei prestigiosi caffè storici, tanto da farne una vera

e propria "capitale del caffè" a livello internazionale. "Viaggiando nella terra del

caffè" propone bellissime foto e interessanti testi esplicativi ma pure un video

con proiezione continua ed è visitabile con ingresso libero, tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 20. E' prevista,

ma ancora da mettere a punto, una serie di visite guidate, per le quali sarà data successivamente pronta

informazione.

Trieste Prima

Trieste
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"AIVP Venice 2023 L'associazione internazionale delle città portuali sceglie Venezia per il
suo summit annuale

Sala degli Squadratori, Arsenale di Venezia 16-17 novembre È Venezia la

città-porto prescelta per ospitare i l  summit annuale di Association

Internationale Villes et Ports, l'associazione che nasce più di 30 anni fa per

studiare le sfide e le opportunità delle città marinare, da affrontare attraverso il

dialogo tra l'anima portuale e quella cittadina Venezia, 13 novembre - AIVP

Venice 2023 si terrà nelle giornate del 16 e 17 novembre all'Arsenale, a porte

chiuse, coinvolgendo oltre 300 partecipanti tra rappresentanti delle istituzioni,

aziende ed esperti di settore in una serie di tavole rotonde e workshop

finalizzati a far emergere le migliori pratiche internazionali nel campo della

protezione del patrimonio culturale e della sostenibilità. La scelta di Venezia

come sede del summit è stata presa all'unanimità dal board dell'Associazione,

guidato dal Presidente e già primo ministro francese Edouard Philippe.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale è membro del

consiglio di amministrazione di AIVP dal 2017, parte dell'Associazione dal

2016 e co-organizzatore dell'evento veneziano. Il Presidente dell'AdSPMAS

Fulvio Lino Di Blasio interverrà, in apertura dei lavori, giovedì 16 novembre alle

ore 9:00 e parteciperà lo stesso giorno alle ore 14:00 alla tavola rotonda istituzionale intitolata "Envisioning the port

city of the future", moderata dalla rappresentante dell'OECD Oriana Romano (Head of Unit, Water Governance, Blue

and Circular Economy del Centro dell'OECD per Imprese, regioni e Città), che farà interagire il Presidente di ESPO e

dell'AdSP triestina Zeno D'Agostino, il Sindaco di Le Havre e Presidente di AIVP Edouard Philippe e Erik Giercksky

Head of the Action Platform for Ocean - UN Global Compact e vedrà il commento del Vice Ministro delle infrastrutture

e dei trasporti Edoardo Rixi. Venerdì 17 alle ore 9:15 il presidente Di Blasio dialogherà con rappresentanti delle

Autorità portuali di Barcellona e della Jamaica nel contesto della tavola rotonda intitolata "The next step for

sustainable cruises".

Informatore Navale

Venezia
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Idrogeno verde: a Venezia i 20 partner del progetto H2CE su transizione energetica

[ online 15.11.2023 ] E' in corso, il 15 e 16 novembre 2023 al Museo del 900

M9 a Mestre, il primo incontro dei partner del progetto H2CE dedicato allo

sviluppo di soluzioni per l'idrogeno verde , coordinato dal partner regionale

Joint Spatial Planning Department Berlin-Brandenburg e organizzato da

Unioncamere del Veneto. Nel corso della due giorni i 20 Partner da tutt'Europa

visiteranno, nell'area portuale di Porto Marghera, il nascente Hub dell'idrogeno

verde a Venezia del Gruppo Sapio, produttore di idrogeno da oltre 100 anni

che vanta un'esperienza consolidata su tutto il territorio. Il progetto di una

Hydrogen Valley a Venezia, nato dalla collaborazione fra l'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Sapio e Hydrogen Park, è di

trasformare l'ecosistema portuale della laguna veneta in un nuovo polo di

energia pulita basato sull'idrogeno . Nel contesto di questa iniziativa, Sapio si

è aggiudicata dei fondi del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza per

realizzare un impianto di produzione di idrogeno rinnovabile con una capacità

di 5 MW, alimentato da un impianto fotovoltaico dedicato realizzato da

Eco+eco srl del Gruppo Veritas. L'incontro dei partner del progetto H2CE a

Venezia è il primo in presenza, dopo la presentazione ufficiale di aprile 2023 a Potsdam in Germania . A Venezia, il

consorzio di H2CE ha l'opportunità di consolidare la collaborazione sullo sviluppo del progetto e fare il punto

sull'avanzamento dei lavori. Il progetto H2CE risponde alle esigenze della transizione energetica europea , con

un'attenzione speciale per modelli di pianificazione energetica facilmente replicabili al livello locale e regionale in

Europa centrale. Il progetto consente alle regioni interessate di coordinare lo sviluppo di infrastrutture per l'idrogeno e

l'integrazione di soluzioni basate sull'idrogeno verde tra gli strumenti esistenti per la pianificazione territoriale e

regionale. Unioncamere del Veneto è il coordinatore del Work Package "H2-ready regions: Support mechanisms for

energy system transition and participation" che mira a sviluppare un modello di sistema energetico per individuare

un'infrastruttura per l'idrogeno efficiente sotto il profilo dei costi e collegarlo ad uno strumento basato su GIS che

allinea i progetti e le attività interregionali di transizione all'idrogeno, per individuare le lacune e migliorane il suo

utilizzo. Unioncamere ha un ruolo di facilitazione e di diffusione di know how verso altri Enti e Istituzioni del territorio

e, soprattutto, verso le imprese venete associate alla rete camerale del Veneto. Please follow and like us.

Veneto News

Venezia
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Investimenti cinesi nei porti stranieri, l'Australia è al secondo posto con oltre 8 miliardi

Solo la Tanzania, con 10,2 miliardi di dollari, ha ricevuto più da Pechino. La

Cina ha investito più del doppio nei porti in Australia rispetto allo Sri Lanka

Canberra - In base ai nuovi dati del Council on Foreign Relations aggiornati a

settembre 2023, l'Australia è stata il secondo maggiore beneficiario di

investimenti portuali cinesi, con 8,1 miliardi di dollari investiti in tre diversi

progetti. L'unico investimento censito in Italia è quello nel terminal container di

Vado Ligure. Solo la Tanzania, con 10,2 miliardi di dollari, ha ricevuto più da

Pechino. La Cina ha investito più del doppio nei porti in Australia rispetto allo

Sri Lanka, Paese che si colloca al terzo posto in classifica, che ha beneficiato

di 3,9 miliardi di dollari. I media locali fanno notare che in questo contesto ciò

che distingue l'Australia dalla Tanzania, dal Sir Lanka e dai successivi dieci

maggiori destinatari di investimenti cinesi è la Belt and Road Initiative:

l'Australia è infatti l'unico Paese non firmatario ad avere accettato investimenti

cinesi così significativi. Il grande, e molto discusso, piano di investimenti

infrastrutturali di Pechino coinvolge 155 paesi, ovvero quasi il 75% della

popolazione mondiale. Gli investimenti cinesi sono una fonte di crescente

tensione in Australia nel contesto delle fluttuanti relazioni Pechino-Canberra. Dopo essere entrato in carica nel 2022, il

primo ministro Anthony Albanese ha ordinato una revisione del contratto di concessione del gruppo Landbridge con

sede a Rizhao nel porto di Darwin, nel Territorio del Nord.

Ship Mag

Savona, Vado
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Futuro di caos per il porto di Genova

AGIPRESS - Rispondendo indirettamente al Viceministro Edoardo Rixi che

nei giorni scorsi aveva sottolineato come l'inevitabile contemporanea apertura

di grandi cantieri per la realizzazione delle nuove infrastrutture portuali,

logistiche, ferroviarie e autostradali rappresenterà per Genova e il suo porto

una sfida nella grande sfida del PNRR, il Presidente di Assagenti, Paolo

Pessina, ha proposto la creazione di un tavolo permanente di confronto che

coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico "per scongiurare

sia ritardi nella realizzazione delle opere strategiche previste nel PNRR, sia

situazioni di congestione o addirittura di blackout nei flussi logistici delle merci.

"L'elenco delle opere strategiche che - sottolinea Pessina - dovranno essere

real izzate entro i l  2026 e che quindi  impongono la real izzazione

contemporanea e talora sovrapposta di interventi sul territorio portuale e

cittadino di Genova, contiene infrastrutture già oggi in fase di costruzione che

inevitabilmente impatteranno sull'operatività del porto e sulla fluidità dei

traffici". "I rischi, come ha ammesso il Viceministro Rixi - prosegue il

Presidente di Assagenti - sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno

sforzo di coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure, chiamata a

realizzare un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione". "Serve - conclude Pessina -

qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati

che h24 sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma

di crisi operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo,

di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori

sui terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali". AGIPRESS Devi

effettuare il login per inviare commenti Torna in alto.

Agipress

Genova, Voltri
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Pessina (Assagenti): "Per il porto di Genova in arrivo mesi durissimi per cantieri delle
infrastrutture"

"Necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati che sia in

grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni"

Rispondendo indirettamente al viceministro Edoardo Rixi che nei giorni scorsi

aveva sottolineato come l'inevitabile contemporanea apertura di grandi cantieri

per la realizzazione delle nuove infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e

autostradali rappresenterà per Genova e il suo porto una sfida nella grande

sfida del Pnrr, il presidente di Assagenti, Paolo Pessina , ha proposto la

creazione di un tavolo permanente di confronto che coinvolga tutte le categorie

del comparto portuale e logistico "per scongiurare sia ritardi nella realizzazione

delle opere strategiche previste nel Pnrr, sia situazioni di congestione o

addirittura di blackout nei flussi logistici delle merci". «L'elenco delle opere

strategiche che - sottolinea Pessina - dovranno essere realizzate entro il 2026

e che quindi impongono la realizzazione contemporanea e talora sovrapposta

di interventi sul territorio portuale e cittadino di Genova, contiene infrastrutture

già oggi in fase di costruzione che inevitabilmente impatteranno sull'operatività

del porto e sulla fluidità dei traffici». «I rischi, come ha ammesso il viceministro

Rixi - prosegue il presidente di Assagenti - sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno sforzo di

coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure , chiamata a

realizzare un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione». «Serve - conclude Pessina -

qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati

che h24 sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma

di crisi operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo,

di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori

sui terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Porto di Genova: Pessina (Assagenti), si preparano mesi durissimi. Serve tavolo
permanente

(FERPRESS) Genova, 15 NOV Rispondendo indirettamente al Viceministro

Edoardo Rixi che nei giorni scorsi aveva sottolineato come l'inevitabile

contemporanea apertura di grandi cantieri per la realizzazione delle nuove

infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e autostradali rappresenterà per

Genova e il suo porto una sfida nella grande sfida del PNRR, il Presidente di

Assagenti, Paolo Pessina, ha proposto la creazione di un tavolo permanente

di confronto che coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico

per scongiurare sia ritardi nella realizzazione delle opere strategiche previste

nel PNRR, sia situazioni di congestione o addirittura di blackout nei flussi

logistici delle merci.

FerPress

Genova, Voltri
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Assagenti, necessario un tavolo permanente per gestire le criticità determinate dai cantieri
a Genova

Un centro - ha spiegato Pessina - che h24 sia in grado di monitorare il sistema

Rispondendo indirettamente al vice ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Edoardo Rixi, che nei giorni scorsi aveva sottolineato come l'inevitabile

contemporanea apertura di grandi cantieri per la realizzazione delle nuove

infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e autostradali rappresenterà per

Genova e il suo porto una sfida nella grande sfida del PNRR, Paolo Pessina,

presidente di Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi genovesi, ha

proposto la creazione di un tavolo permanente di confronto che coinvolga tutte

le categorie del comparto portuale e logistico «per scongiurare sia ritardi nella

realizzazione delle opere strategiche previste nel PNRR, sia situazioni di

congestione o addirittura di blackout nei flussi logistici delle merci». «L'elenco

delle opere strategiche che dovranno essere realizzate entro il 2026 e che

quindi impongono la realizzazione contemporanea e talora sovrapposta di

interventi sul territorio portuale e cittadino di Genova - ha rilevato Pessina -

contiene infrastrutture già oggi in fase di costruzione che inevitabilmente

impatteranno sull'operatività del porto e sulla fluidità dei traffici. I rischi, come

ha ammesso il vice ministro Rixi, sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno sforzo di coordinamento

altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure, chiamata a realizzare un

coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione». «Serve - ha concluso il presidente di

Assagenti - qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È necessario un centro di coordinamento e controllo

pubblico-privati che h24 sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare

qualsiasi forma di crisi operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il

caso di ribadirlo, di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo che sarà garantito al porto dalla

nuova diga, dai lavori sui terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali».

Informare

Genova, Voltri
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Assagenti - Pessina: Per il Porto di Genova si preparano mesi durissimi: con una gimkana
fra i cantieri delle nuove infrastrutture

Il Presidente di Assagenti invoca coesione e collaborazione Rispondendo

indirettamente al Viceministro Edoardo Rixi che nei giorni scorsi aveva

sottolineato come l'inevitabile contemporanea apertura di grandi cantieri per la

realizzazione delle nuove infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e

autostradali rappresenterà per Genova e il suo porto una sfida nella grande

sfida del PNRR, il Presidente di Assagenti, Paolo Pessina, ha proposto la

creazione di un tavolo permanente di confronto che coinvolga tutte le categorie

del comparto portuale e logistico "per scongiurare sia ritardi nella realizzazione

delle opere strategiche previste nel PNRR, sia situazioni di congestione o

addirittura di blackout nei flussi logistici delle merci. "L'elenco delle opere

strategiche che - sottolinea Pessina - dovranno essere realizzate entro il 2026

e che quindi impongono la realizzazione contemporanea e talora sovrapposta

di interventi sul territorio portuale e cittadino di Genova, contiene infrastrutture

già oggi in fase di costruzione che inevitabilmente impatteranno sull'operatività

del porto e sulla fluidità dei traffici". "I rischi, come ha ammesso il Viceministro

Rixi - prosegue il Presidente di Assagenti - sono altissimi e straordinari e

richiedono quindi uno sforzo di coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica

genovese e ligure, chiamata a realizzare un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica

amministrazione". "Serve - conclude Pessina - qualcosa di più che una semplice cabina di regia. È necessario un

centro di coordinamento e controllo pubblico-privati che h24 sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi,

pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma di crisi operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi

volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo, di quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo

che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori sui terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle

infrastrutture ferroviarie e stradali".

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Sciopero generale ridotto a 4 ore: ecco cosa succederà venerdi

Cgil e Uil contestano l'ordinanza e fanno sapere, ancora una volta, che

andranno avanti. Ecco cosa prevede la mobilitazione, al netto della

precettazione di Au. B. GENOVA - È arrivata la conferma con una nota del

ministero dei Trasporti: Matteo Salvini ha firmato la lettera di precettazione sul

dibattuto sciopero di venerdì 17 novembre contro la manovra finanziaria del

governo Meloni indetto da Cgil e Uil per quanto riguarda, appunto, il settore dei

trasporti: l'astensione dal lavoro, inizialmente prevista per tutta la giornata, sarà

consentita dalle 9 alle 13. "In caso di inottemperanza alle disposizioni della

presente ordinanza, saranno applicate ai prestatori di lavoro, al le

organizzazioni dei lavoratori e ai preposti del settore, nell'ambito degli Enti e

delle Aziende erogatrici dei servizi, le sanzioni amministrative previste" dalla

legge, si legge ancora nel testo. Ma Cgil e Uil contestano l'ordinanza e fanno

sapere, ancora una volta, che andranno avanti. Ecco cosa prevede la

mobilitazione, al netto della precettazione. La protesta riguarderà l'intero

comparto del pubblico impiego, i trasporti e gli altri settori sottoposti alla legge

146 del 1990 di regolamentazione dello sciopero nei servizi pubblici essenziali.

Di seguito alcune modalità di adesione dei vari comparti: PORTO DI GENOVA: 24 ore dalle ore 00,00 del 17

novembre alle 23,59 del 17 novembre AEROPORTO: intera prestazione lavorativa dalle 00,01 alle 24,00 del 17

novembre 2023 nel rispetto, laddove previsto delle fasce di garanzia dalle ore 7,00 alle ore 10,00 e dalle ore 18,00

alle ore 21,00. TRENI: nel trasporto regionale fasce garantite dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21 SCUOLE - Scuola di ogni

ordine e grado, personale docente e non docente: intero turno UNIVERSITA' - Del personale docente e non docente:

interna giornata : da inizio servizio alle ore 5,30 e dalle ore 9,30 alle ore 17 e dalle ore 21 sino a fine servizio AMT

EXTRAURBANO E TDC : da inizio servizio alle ore 6 e dalle ore 9,00 alle ore 17 e dalle ore 20 a fine servizio.

FERROVIA GENOVA CASELLA: da inizio servizio alle ore 6,30 e dalle ore 9,30 alle ore 17,30 e dalle ore 20.30 a

fine turno. SANITA' PUBBLICA E PRIVATA: intero turno ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI (Inail, Inps, ecc,): intero

turno intero turno FUNZIONI CENTRALI (Ministeri, Prefettura, Questura ecc): intero turno ENTI LOCALI (Comune,

Regione ecc.): intero turno TERZO SETTORE: intero turno IGIENE AMBIENTALE: intero turno.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Porto di Genova, Pessina (Assagenti): "Bisogna coordinare i cantieri per evitare crisi
operativa"

GENOVA - "Serve qualcosa di più di una semplice cabina di regia. È

necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati che sia in

grado di monitorare h24 il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le

operazioni ed evitare qualsiasi forma di crisi operativa che incida

sull'affidabilità del porto di Genova, sui suoi volumi di traffico". Per Paolo

Pessina, presidente di Assagenti, l'associazione degli agenti marittimi

genovesi, l'inevitabile apertura in contemporanea di grandi cantieri per la

realizzazione delle nuove infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e

autostradali, oltre a rappresentare una grande occasione, annuncia l'arrivo di

mesi durissimi per il porto di Genova, con gimkane fra i cantieri delle nuove

infrastrutture. Rispondendo indirettamente al viceministro ai Trasporti Edoardo

Rixi, che nei giorni scorsi aveva sottolineato che l'apertura dei grandi cantieri

rappresenterà una sfida nella sfida, Pessina rilancia. "L'elenco delle opere

strategiche che dovranno essere realizzate entro il 2026 e che quindi

impongono la realizzazione contemporanea e talvolta sovrapposta di interventi

sul territorio portuale e cittadino di Genova contiene infrastrutture già oggi in

fase di costruzione che inevitabilmente impatteranno sull'operatività del porto e sulla fluidità dei traffici" avverte.

Quindi "per scongiurare sia ritardi nella realizzazione delle opere strategiche previste nel Pnrr sia situazioni di

congestione o addirittura il blackout nei flussi logistici delle merci" propone la creazione di un "tavolo permanente di

confronto" che coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Pessina (Assagenti): "Per il porto di Genova si preparano mesi durissimi con i cantieri
delle nuove infrastrutture"

Il presidente lancia una proposta: "Un tavolo permanente di confronto che

coinvolga tutte le categorie del comparto portuale e logistico" Genova -

Rispondendo indirettamente al Viceministro Edoardo Rixi che nei giorni scorsi

aveva sottolineato come l'inevitabile contemporanea apertura di grandi cantieri

per la realizzazione delle nuove infrastrutture portuali, logistiche, ferroviarie e

autostradali rappresenterà per Genova e il suo porto una sfida nella grande

sfida del Pnrr, il Presidente di Assagenti, Paolo Pessina, ha proposto la

creazione di un tavolo permanente di confronto che coinvolga tutte le categorie

del comparto portuale e logistico "per scongiurare sia ritardi nella realizzazione

delle opere strategiche previste nel PNRR, sia situazioni di congestione o

addirittura di blackout nei flussi logistici delle merci. "L'elenco delle opere

strategiche che - sottolinea Pessina - dovranno essere realizzate entro il 2026

e che quindi impongono la realizzazione contemporanea e talora sovrapposta

di interventi sul territorio portuale e cittadino di Genova, contiene infrastrutture

già oggi in fase di costruzione che inevitabilmente impatteranno sull'operatività

del porto e sulla fluidità dei traffici". "I rischi, come ha ammesso il Viceministro

Rixi - prosegue il Presidente di Assagenti - sono altissimi e straordinari e richiedono quindi uno sforzo di

coordinamento altrettanto straordinario alla comunità portuale e trasportistica genovese e ligure, chiamata a realizzare

un coordinamento quotidiano con le istituzioni e la pubblica amministrazione". "Serve - conclude Pessina - qualcosa di

più che una semplice cabina di regia . È necessario un centro di coordinamento e controllo pubblico-privati che h24

sia in grado di monitorare il sistema, prevenire gli intoppi, pianificare le operazioni ed evitare qualsiasi forma di crisi

operativa che incida sull'affidabilità del porto, sui suoi volumi di traffico nella prospettiva, è il caso di ribadirlo, di

quell'unico e impareggiabile salto di qualità a livello europeo che sarà garantito al porto dalla nuova diga, dai lavori sui

terminal, dal Terzo Valico e dal potenziamento delle infrastrutture ferroviarie e stradali".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Il nuovo corso del porto, Laghezza: "Non si dimentichi il ruolo delle imprese della
logistica nello sviluppo del retroporto"

Il convegno "Sotto il segno del porto" ha sancito l'inizio di un nuovo corso per il

porto spezzino. Dopo anni di incertezza sfociati in una sfiducia manifesta della

comunità portuale nei confronti del principale terminal mercantile e della sua

volontà di investire seriamente nel Golfo oggi si respira un'atmosfera nuova,

figlia di una serie di cambiamenti e dimostrazioni di volontà che si sono

susseguite negli ultimi mesi. Un percorso ben noto al presidente degli

Spedizionieri spezzini, Alessandro Laghezza, che è stato anche tra i

protagonisti del passaggio dall'una all'altra fase. "E' inutile negare che abbiamo

avuto anni di incertezza in cui non si capiva bene se ci sarebbero stati

investimenti da parte di Lsct e in quale direzione si andava. Le tensioni fra i

soci erano arrivate a un punto preoccupante. L'insieme di tutte queste cose,

unite al calo dei flussi, ha portato sicuramente verso una china pericolosa

come dimostrato dal periodo iniziale dell'anno dove c'erano polemiche, volumi

in calo, cominciavano i distinguo da parte del sindacato e le precisazioni da

parte dell'Autorità di sistema portuale. Questa pagina - afferma Laghezza - è

stata superata grazie a tutte le varie componenti che si sono impegnate per

tornare ad essere un porto di eccellenza". "C'è stato un lavoro chiaramente molto importante da parte del Lsct, che ha

cambiato i vertici e ha dato un'accelerazione, ma anche da parte dell'Adsp. Questi sono gli elementi più visibili e poi è

stato un lavoro di stimolo, di tessitura di rapporti che facciamo noi a livello di comunità portuale storica e di

associazioni. Un'azione che magari è meno visibile ma che è continua, anche perché, come dico sempre: i manager

cambiano, i presidenti delle Adsp cambiano, ma gli imprenditori del porto e le aziende sono quelli da 50 anni e sono

un po' le sentinelle di questo territorio. Abbiamo tutto l'interesse di continuare a svolgere questo ruolo di stimolo e di

aggregazione - prosegue il numero uno degli Spedizionieri - e ci sentiamo ottimisti per questa nuova fase alla quale

stiamo collaborando con entusiasmo". Un cammino di rinascita appena iniziato nel quale lo stesso Laghezza ha avuto

un ruolo determinante, a cominciare dal rilancio del marchio "Sistema Spezia". "E' nato dalla prima riunione che

abbiamo fatto con Matthieu Gasselin nel quale ho suggerito che il marketing territoriale necessario deve essere fatto

come "Sistema Spezia" perché al di là del fatto che c'è un terminal fondamentale, che è Lsct, e che c'è un altro

terminal, che è Tarros, ha sempre avuto una forza, una capacità di attrazione che andava oltre. Gli ho spiegato, visto

che non era al corrente del passato dello scalo, che ci sono una serie di aziende e anche di istituzioni pubbliche che

hanno sempre cooperato per il meglio del porto, cosa che non è per niente scontata. In altri porti questo tipo di unità

di intenti non c'è - dichiara Laghezza - o perché i soggetti sono troppi o perché ci sono visioni contrapposte: basta

guardare nei porti vicini per notarlo".
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Sistema Spezia, trasporto su ferro e retroporto di Santo Stefano Magra sono i cardini sui quali gli attori della

portualità spezzina, seguendo anche le indicazioni del presidente dell'Adsp Mario Sommariva, hanno scelto di

imperniare il rilancio. Ma secondo Laghezza ci sono punti di forza di uno di questi elementi che potrebbero essere

valorizzati maggiormente: "A Santo Stefano abbiamo una cittadella della logistica che è poco conosciuta e che però è

una fonte formidabile di attrazione delle merci verso il porto. Spesso si sente parlare di treni e di verifiche doganali

ma nella zona industriale ci sono qualcosa come 100.000 metri quadrati di magazzini di vari operatori della logistica: è

qualcosa in cui noi spedizionieri abbiamo investito tanto tempo e che è una parte fondamentale del retroporto, quindi

bisogna stare attenti a non dimenticarsela perché per un porto ci vogliono tutte le componenti e secondo me quella

chiave è proprio questo retroporto che si è qualificato nella logistica e che sta crescendo. E' un valore aggiunto e di

attrazione di traffici sul quale noi spedizionieri puntiamo molto". E' proprio ritenendo la Val di Magra un hub logistico

ideale che Amazon ha scelto di realizzare un magazzino di 6mila metri quadrati nella piana di Santo Stefano. Una

conferma del buon lavoro svolto sino a oggi o un vicino ingombrante che può influire negativamente nell'operatività?

"Amazon in questo momento è francamente molto poco connesso con il porto: quella che fa Amazon è una logistica

di ultimo miglio per tutte le aree vicine a questo impianto e la merce viene movimentata via terra. In futuro è probabile

che si aprirà anche una connessione con il porto. In ogni caso vedo positivamente la presenza di questo importante

gruppo sul nostro territorio perché più c'è una percezione che in quell'area si fa logistica e più chiaramente si crea

anche una percezione positiva da punto di vista delle istituzioni pubbliche, del semplice cittadino e anche del ragazzo

che capisce che studiando come funziona questo mondo può trovare lavoro in quell'area", conclude il presidente degli

Spedizionieri spezzini.
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Lavoratori stranieri e assunzioni, il bilancio del convegno organizzato dalla Prefettura

Un convegno per esaminare e approfondire la complessa e variegata

normativa che disciplina i permessi di soggiorno e l'assunzione degli stranieri.

Con questo obiettivo la Prefettura della Spezia - in collaborazione con l'Ordine

dei Consulenti del Lavoro della Spezia, l'Ordine dei Commercialisti ed Esperti

contabili della Spezia e con Confindustria, Confartigianato, Confcommercio,

Cna, Confesercenti - ha organizzato un apposito momento di formazione

presso l'Auditorium dell'Autorità d i  Sistema del Mar Ligure Orientale "G.

Bucchioni". Giuseppe De Angelis, Dirigente superiore della Polizia di Stato in

quiescenza, ha i l lustrato gl i  aspett i  socio-economici  connessi  al

coinvolgimento dei cittadini stranieri nel tessuto economico del Paese, con uno

specifico approfondimento sulle diverse tipologie di permesso di soggiorno

che consentono alle imprese di poter assumere lavoratori provenienti

dall'estero. A seguire, Gianluca Fargnoli, Dirigente dell'ufficio immigrazione

della Questura della Spezia, si è soffermato sulle novità legislative di cui al

Decreto Legge "Cutro" del 10 marzo 2023, che ha introdotto novità circa la

durata e il rinnovo di alcuni titoli di soggiorno rilasciati ai cittadini stranieri.

Roberto Pullara, Dirigente della Prefettura della Spezia, si è soffermato, infine, sulle procedure operative del Decreto

Flussi che riguardano le aziende interessate ad assumere lavoratori provenienti dall'estero, atteso che, a breve,

scatterà il c.d. click day (previsto il 2, il 4 e il 12 dicembre, in base ai diversi settori di impiego). Con i professionisti del

settore sono stati affrontati, altresì, alcuni degli aspetti più critici del procedimento. "L'inserimento lavorativo dei

cittadini stranieri è una tematica sempre di grande attualità, soprattutto perché rappresenta un passo fondamentale

per la promozione di un'autentica integrazione nella nostra società" ha dichiarato il Prefetto della Spezia, Maria Luisa

Inversini Raccomandato da Più informazioni TI POTREBBE INTERESSARE:.
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La Spezia Container Terminal riceve la visita del presidente della Liguria Giovanni Toti

Una giornata dedicata allo shipping e all'eccellenza portuale: evidenziato il

valore del terminal spezzino nel sistema economico della regione e per la

crescita del settore Lo scorso 10 novembre, il Presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti  ha visi tato i l  terminal del Gruppo Contship,

accompagnato dal Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva, e dall'amministratore delegato del Gruppo,

Matthieu Gasselin "Oggi siamo qui per discutere le prospettive di crescita del

porto di La Spezia, di cui il Gruppo Contship è uno dei principali operatori" ha

dichiarato il presidente Toti. "Abbiamo avuto l'opportunità di discutere la vitalità

economica della nostra regione e di visitare un'autentica eccellenza locale. La

Spezia Container Terminal si conferma una realtà dinamica che sta

dimostrando di saper affrontare le sfide attuali del mercato della logistica e di

sapersi adattare con successo ai cambiamenti". Il Presidente ha inoltre

espresso fiducia nella continua sinergia tra le imprese locali e le risorse

portuali, rafforzando la posizione di La Spezia come motore trainante per lo

sviluppo economico della Liguria e del Paese. La Spezia riveste infatti un ruolo

strategico per la regione e la rete centrale di trasporto transeuropeo, il Gruppo ha recentemente confermato gli

investimenti finalizzati a rendere il terminal sempre più competitivo ed efficiente attraverso la manutenzione e il

revamping dei mezzi e delle infrastrutture esistenti. È stata anche confermata la realizzazione del nuovo molo

Ravano; l'ampliamento del terminal del Gruppo Contship a La Spezia sarà completato nel 2026, rendendo il gateway

sempre più efficiente e automatizzato grazie all'impiego di intelligenza artificiale e blockchain. "Il settore della logistica

e dello shipping sta attraversando una fase di cambiamento e volatilità. La Spezia dimostra di sapersi adattare a

queste sfide, e con il presidente Toti abbiamo avuto un confronto stimolante, condividendo il nostro focus su volumi e

clienti che continuano a credere nel nostro scalo" ha affermato Gasselin. Il Ceo del Gruppo ha inoltre sottolineato che

il porto di La Spezia continuerà a puntare sulla crescita, focalizzandosi sulla digitalizzazione, la valorizzazione del

retroporto di Santo Stefano Magra, e la forte coesione di tutti gli operatori che da sempre rappresenta un valore

aggiunto per la comunità portuale spezzina.

Informatore Navale
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Peschereccio scomparso e due membri dell'equipaggio naufragati: ma è solo
un'esercitazione

Lo scenario messo in atto ha ipotizzato la mancanza di notizie di un

peschereccio normalmente operante presso gli impianti di acquacoltura di

fronte a Cesenatico Peschereccio scomparso in mare: ma è solo una "prova".

Si è svolta ieri mattina l'esercitazione annuale di ricerca/soccorso in mare

(Search And Rescue) ed antinquinamento (Pollution), ideata e condotta dalla

Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna - 8°MRSC (Maritime Rescue Sub

Center), quale Autorità coordinatrice delle risorse dedicate della Guardia

Costiera e di quelle concorrenti degli altri Organi dello Stato nonché dei mezzi

privati, nell'ambito della regione Emilia-Romagna. Lo scenario messo in atto

ha ipotizzato la mancanza di notizie di un peschereccio normalmente operante

presso gli impianti di acquacoltura di fronte a Cesenatico con tre membri di

equipaggio, da cui l'attivazione delle procedure iniziali Sar da parte della

Capitaneria di porto di Rimini, quale Unità Costiera di Guardia (UCG)

competente per territorio, con il ricorso alle proprie risorse di zona. L'allarme è

stato così originato ieri mattina, attorno alle ore 9.15, dall'armatore del

peschereccio "Magia blu", senza indicazione dell'ultima posizione nota del

mezzo, da cui l'esigenza di sviluppare un'ampia zona di ricerca da suddividere dunque tra più mezzi impiegabili, di cui

un elicottero del Roan Guardia di Finanza di Rimini, di un elicottero della Guardia Costiera della base aeromobili di

Pescara, della vedetta (V830) della Guardia di Finanza di Marina di Ravenna e di tre motovedette della Guardia

Costiera, rispettivamente provenienti da Rimini (CP2107), Cesenatico (CP612) e Cervia (CP552). L'oggetto iniziale

della ricerca è stato dunque il peschereccio "scomparso", ipotizzato sinistrato, da cui anche il ricorso alle dotazioni di

sicurezza di bordo (cosiddetti "life saving signals") e il confermato naufragio di due membri di equipaggio, costituiti da

due appositi simulacri dispersi alla deriva, con la successiva assunzione del coordinamento generale delle operazioni

da parte di questo 8° Mrsc. La vedetta GdiF V830 ha proceduto a individuare il motopesca quasi al confine delle

acque frontiste a Cervia, con il supporto dell'elicottero GdiF (VOLPE514), mentre le motovedette CP 2107 e CP 612

hanno poi rinvenuto i due finti dispersi al largo della costa di Cesenatico. D'intesa con il 118 Romagna Soccorso si è

simulato così il trasferimento dei malcapitati, in autoambulanza, presso l'ospedale Bufalini di Cesena, in quanto il

punto di sbarco più prossimo risultava essere il sorgitore di Cesenatico. Concluso favorevolmente l'addestramento

Sar, con l'individuazione dei tre target prefissati dopo circa 2 ore e 30 di attività, è stata poi sviluppata la fase

esercitativa antinquinamento, ipotizzando lo sversamento del carburante di bordo del motopesca a seguito

dell'affondamento, gestendo così una emergenza di cosiddetto "Livello 1", ai sensi del "Piano di pronto intervento per

la difesa del mare e delle zone costiere dagli inquinamenti da idrocarburi e da altre sostanze pericolose e nocive",

adottato
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con il recente D.M. n.389 del 13.10.22. È stato così ulteriormente coinvolto nell'articolato scenario anche un battello

disinquinante specializzato appartenente alla Società Castalia - convenzionata con il Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica per la tutela dell'ecosistema marino e costiero - appositamente salpato da Ravenna alla volta di

Cesenatico, dove ha posto in essere le proprie panne galleggianti di contenimento e i sistemi di abbattimento e

recupero tipo skimmer e bracci disperdenti, in prossimità dell'area di operazioni monitorata dall'elicottero della

Guardia Costiera (NEMO 11) e dalle motovedette CP 552 e CP 612, le quali hanno proceduto anche ai

campionamenti degli idrocarburi spillati in zona, per il pronto affidamento ai tecnici dell'Arpae, ai fini delle conseguenti

analisi di laboratorio. È stata, infine, inviata sul punto di simulato affondamento, a mezzo di un battello pneumatico

della Guardia Costiera di Cesenatico, anche una squadra di operatori subacquei della Guardia Costiera appartenenti

al 1° Nucleo Sub, la quale si è immersa in mare aperto per tamponare la fuoriuscita di carburante dal relitto,

adagiatosi su di un fondale di circa 15 metri di profondità. L'attività antinquinamento è durata altre 3 ore terminando

nel primo pomeriggio e ha richiesto anche l'applicazione del Piano Direzionale di Coordinamento, avendo lo scenario

addestrativo interessato i due compartimenti marittimi adiacenti di Rimini e Ravenna. L'esercitazione ha consentito a

tutte le forze partecipanti ed all'Autorità coordinatrice di testare sul campo le procedure pre-pianificate nei vigenti piani

di emergenza, valutando le tempistiche d'intervento e le diverse capacità operative, verificando anche le necessarie

modalità di comunicazione tra i diversi attori. Al termine delle operazioni, che sono state in parte condizionate sia

dalla presenza di locali banchi di nebbia che da una concomitante emergenza reale a Casalborsetti, l'8° Mrsc ha pure

curato lo svolgimento di un mirato debriefing in videoconferenza per confrontarsi sulle attività sviluppate e sulle

situazioni emerse, valorizzando l'acquisizione di possibili suggerimenti atti a migliorare le cosiddette "buone pratiche".

Tutti i Comandi, enti e soggetti intervenuti convengono dunque che il costante sviluppo delle esercitazioni consente il

mantenimento di elevati standard di addestramento del personale operante, migliorandone la relativa preparazione e

affinando la conoscenza delle procedure e dei sistemi, ottimizzando il lavoro di squadra ed il sinergico operato, a

vantaggio degli obiettivi perseguiti.
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Al Circolo Ravennate e dei Forestieri Luca Maggio in conversazione con Felice Nittolo

di Redazione - 15 Novembre 2023 - 7:31 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Il prossimo 17 novembre 2023 alle ore 18:30 presso il Circolo Ravennate

e dei Forestieri in via Corrado Ricci 22 a Ravenna, il critico d'arte Luca

Maggio sarà in conversazione con Felice Nittolo per ripercorrere le tappe

salienti del suo percorso artistico. Continuiamo a parlare di Mosaico con un

artista del Mosaico Contemporaneo di matrice ravennate che ha esposto

presso lo spazio espositivo Pallavicini 22 Art Gallery nel 2022. Questo

appuntamento del "Ciclo di conversazioni con i mosaicisti di ieri e di oggi" si

inserisce nel calendario della VIII edizione della Biennale di Mosaico

Contemporaneo di Ravenna. Felice Nittolo nasce a Capriglia Irpina nel 1950.

Dopo la prima formazione all'Istituto d'arte di Avellino e all'Accademia di Belle

Arti di Napoli, nel 1968 si trasferisce a Ravenna «per amore del mosaico». Nel

1984 si impone all'attenzione internazionale con il manifesto l'A-Ritmismo,

attraverso il quale si fa promotore di un deciso rinnovamento del mosaico

tradizionalmente inteso. Nel 1992 presenta il manifesto della Nuova Tradizione

e, a seguire, la sua presenza si registra in Italia e all'estero: Inghilterra, Stati

Uniti, Giappone, Bosnia-Erzegovina, Francia, Germania, Austria, Scozia. Negli anni successivi, sperimenta

ulteriormente le possibilità del vetro e della ceramica e realizza alcune video-performance. Affianca all'attività creativa

un profondo impegno nella riscoperta del lavoro dei massimi protagonisti della scuola musiva ravennate del

Novecento, organizzando e curando nel corso degli anni una lunga serie di esposizioni monografiche retrospettive,

cui si alternano mostre di artisti viventi (spesso "nuovi talenti" del mosaico). Per molti anni docente di arte del

mosaico presso l'Istituto d'Arte "Nervi-Severini" di Ravenna, ha altresì insegnato presso l'Accademia di Belle Arti della

stessa città ed è stato inoltre docente presso la Pilchuck School di Seattle (USA). Molte collezioni pubbliche e private

custodiscono sue opere: dal Museo MAR della città di Ravenna al Tacoma Art Museum di Seattle, dal Museo

Nazionale di Ravenna al Museo d'Arte di Kawagoe (Giappone). Felice Nittolo partecipa alla VIII Biennale di Mosaico

Contemporaneo a Ravenna ospitando presso il suo spazio espositivo niArt Gallery la mostra personale di CaCO3

"L'idea del vuoto" a cura di Eleonora Savorelli. Ha altresì recentemente presentato la sua installazione musiva per

Raffaello Biagetti "Albero della libertà" presso Biagetti design Club. Vive e lavora a Ravenna. L'evento, promosso e

organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI

22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato

Cultura e Mosaico, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale e del sostegno del Circolo Ravennate e dei Forestieri, di BCC RAVENNATE FORLIVESE E

IMOLESE e di DARSENALE
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- BIZANTINA BREW PUB Ravenna. Ingresso libero.
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Seasubsarex-pollex 2023. Giornata di esercitazione in ricerca e soccorso in mare per la
Guardia Costiera dell'Emilia Romagna

di Redazione - 15 Novembre 2023 - 10:13 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...Voice by Si è

svolta ieri, 14 novembre, l' esercitazione annuale di ricerca/soccorso in mare

(Search And Rescue) ed antinquinamento (Pollution), ideata e condotta dalla

Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna - 8°MRSC (Maritime Rescue Sub

Center), quale Autorità coordinatrice delle risorse dedicate della Guardia

Costiera e di quelle concorrenti degli altri Organi dello Stato nonché dei mezzi

privati, nell'ambito della regione Emilia-Romagna. Lo scenario messo in atto

ha ipotizzato la mancanza di notizie di un motopesca normalmente operante

presso gli impianti di acquacoltura frontisti a Cesenatico, con tre membri di

equipaggio, da cui l'attivazione delle procedure iniziali SAR da parte della

Capitaneria di porto di Rimini, quale Unità Costiera di Guardia competente per

territorio, con il ricorso alle proprie risorse di zona. "L'allarme è stato originato,

attorno alle 9.15 ca., dall'armatore del m/p "Magia blu", senza indicazione

dell'ultima posizione nota del mezzo, da cui l'esigenza di sviluppare un'ampia

zona di ricerca da suddividere dunque tra più mezzi impiegabili, di cui un

elicottero del ROAN Guardia di Finanza di Rimini di un elicottero della Guardia Costiera della base aeromobili di

Pescara, della vedetta (V830) della Guardia di Finanza di Marina di Ravenna e di tre motovedette della Guardia

Costiera, rispettivamente provenienti da Rimini (CP2107), Cesenatico (CP612) e Cervia (CP552)" spiegano dalla

Direzione Marittima dell'Emilia-Romagna - Guardia Costiera. L'oggetto iniziale della ricerca è stato dunque il

motopesca "scomparso", ipotizzato sinistrato da cui anche il ricorso alle dotazioni di sicurezza di bordo (c.d. "life

saving signals") ed il confermato naufragio di due membri di equipaggio, costituiti da due appositi simulacri dispersi

alla deriva, con la successiva assunzione del coordinamento generale delle operazioni da parte di questo 8°MRSC.

La vedetta GdiF V830 ha proceduto ad individuare il motopesca quasi al confine delle acque frontiste a Cervia, con il

supporto dell'elicottero GdiF (VOLPE514), mentre le motovedette CP 2107 e CP 612 hanno poi rinvenuto i due

distinti simulacri al traverso della costa di Cesenatico. D'intesa con il 118 Romagna Soccorso si è simulato così il

trasferimento dei malcapitati, a mezzo autoambulanza, presso l'ospedale civile Bufalini di Cesena, in quanto il punto

di sbarco più prossimo risultava essere il sorgitore di Cesenatico. Concluso favorevolmente l'addestramento SAR,

con l'individuazione dei tre target prefissati dopo circa 2h30' di attività, è stata poi sviluppata la fase esercitativa

antinquinamento, ipotizzando lo sversamento del carburante di bordo del motopesca a seguito dell'affondamento,

gestendo così una emergenza di c.d. "Livello 1", ai sensi del "Piano di pronto intervento per la difesa del mare e delle

zone costiere dagli inquinamenti da idrocarburi e da altre sostanze pericolose e nocive", adottato con il recente D.M.

n.389 del 13.10.
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22 - proseguono dalla Direzione Marittima -. È stato così ulteriormente coinvolto nell'articolato scenario anche un

battello disinquinante specializzato appartenente alla Società Castalia - convenzionata con il Ministero dell'ambiente e

della sicurezza energetica per la tutela dell'ecosistema marino e costiero - appositamente salpato da Ravenna alla

volta di Cesenatico, dove ha posto in essere le proprie panne galleggianti di contenimento ed i sistemi di

abbattimento e recupero tipo skimmer e bracci disperdenti, in prossimità dell'area di operazioni monitorata

dall'elicottero della Guardia Costiera (NEMO 11) e dalle motovedette CP 552 e CP 612, le quali hanno proceduto

anche ai campionamenti degli idrocarburi spillati in zona, per il pronto affidamento ai tecnici dell'ArpaE, ai fini delle

conseguenti analisi di laboratorio. guardia costiera - controlli antinquinamento È stata, infine, inviata sul punto di

simulato affondamento, a mezzo di un battello pneumatico della Guardia Costiera di Cesenatico, anche una squadra

di operatori subacquei della Guardia Costiera appartenenti al 1° Nucleo Sub, la quale si è immersa in mare aperto per

tamponare la fuoriuscita di carburante dal relitto, adagiatosi su di un fondale di ca. 15 m. di profondità. L'attività

antinquinamento è durata altre 3 ore ca. terminando nel primo pomeriggio odierno ed ha richiesto anche l'applicazione

del Piano Direzionale di Coordinamento, avendo lo scenario addestrativo interessato i due compartimenti marittimi

adiacenti di Rimini e Ravenna. "L'esercitazione ha consentito a tutte le forze partecipanti ed all'Autorità coordinatrice

di testare sul campo le procedure pre-pianificate nei vigenti piani di emergenza, valutando le tempistiche d'intervento e

le diverse capacità operative, verificando anche le necessarie modalità di comunicazione tra i diversi attori"

sottolineano dalla Direzione Marittima. Al termine delle operazioni, che sono state in parte condizionate sia dalla

presenza di locali banchi di nebbia che da una concomitate emergenza reale nell'ambito di Casalborsetti (RA),

8°MRSC ha pure curato lo svolgimento di un mirato de-briefing in videoconferenza per confrontarsi sulle attività

sviluppate e sulle situazioni emerse, valorizzando l'acquisizione di possibili suggerimenti atti a migliorare le c.d.

"buone pratiche". Dalla Direzione Marittima concludono sottolineando che "tutti i Comandi/Enti/soggetti intervenuti

convengono dunque che il costante sviluppo delle esercitazioni consente il mantenimento di elevati standard di

addestramento del personale operante, migliorandone la relativa preparazione ed affinando la conoscenza delle

procedure e dei sistemi, ottimizzando il lavoro di squadra ed il sinergico operato, a vantaggio degli obiettivi

perseguiti".
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Mingozzi (Pri): il rigassificatore rafforza il ruolo di Ravenna Capitale dell'Energia

di Redazione - 15 Novembre 2023 - 12:26 Commenta Stampa Invia notizia 1

min "La convenzione sottoscritta ieri da Amministrazione comunale di

Ravenna e SNAM che mette nero su bianco risorse ed interventi di cui

beneficeranno i ravennati ed in particolare la località di Punta Marina

rappresentano gli impegni e le doverose compensazioni che i repubblicani

hanno sostenuto fin dall'approvazione del progetto e della volontà di ospitare

la nave rigassificatore nonchè dalla messa in opera del cantiere per le opere di

distribuzione" afferma Giannantonio Mingozzi della Direzione Nazionale del

PRI. "Un buon lavoro quello della Giunta e si può dire di tutto il Consiglio

comunale, salvo qualche rara eccezione, che rafforza il ruolo di Capitale

dell'Energia per l'aiuto che ne deriva dalle nuove risorse che verranno messe a

disposizione del Paese e per le opportunità di lavoro che interessano anche le

nostre aziende del comparto energetico" sottolinea l'esponente dell'Edera; "lo

stato di avanzamento dei lavori, che in questi giorni attraversano la frazione di

San Michele, e la previsione di avvio operativo della produzione nel marzo

2025 procede in parallelo con l'impegno graduale di oltre 1000 nuovi addetti ed

investimenti per 25 milioni di opere a Punta Marina ed in altri tratti del percorso; 300 milioni di risorse destinate a

Ravenna, che si aggiungono ad altrettante risorse che l'Autorità Portuale sta destinando al nuovo Hub, banchine e

fondali, nonchè l'avvio del nuovo insediamento in Trattaroli con l'impegno di imprese ravennati rappresentano un

viatico positivo che nel breve periodo fa di Ravenna la città italiana più importante nella sfida della transizione

energetica e nella messa in opera di nuove infrastrutture portuali e di collegamento capaci di potenziare ogni

opportunità commerciale" conclude Mingozzi.
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Esercitazione della Guardia Costiera: battello affondato e equipaggio disperso

Si è svolta l'esercitazione annuale di ricerca/soccorso in mare (Search And

Rescue) ed antinquinamento (Pollution), ideata e condotta dalla Direzione

Maritt ima - 8°MRSC (Maritime Rescue Sub Center), quale Autorità

coordinatrice delle risorse dedicate della Guardia Costiera e di quelle

concorrenti degli altri Organi dello Stato nonché dei mezzi privati, nell'ambito

della regione Emilia-Romagna. Lo scenario messo in atto ha ipotizzato la

mancanza di notizie di un motopesca normalmente operante presso gli

impianti di acquacoltura frontisti a Cesenatico, con tre membri di equipaggio. È

quindi stata attivata la procedura inziale SAR da parte della Capitaneria di

porto di Rimini, quale Unità Costiera di Guardia competente per territorio.

L'allarme è partito alle ore 09.15, dall'armatore "Magia blu", senza indicazione

dell'ultima posizione nota del mezzo: è stato quindi necessario sviluppare

un'ampia zona di ricerca da suddividere dunque tra più mezzi impiegabili: un

elicottero del ROAN Guardia di Finanza di Rimini, un elicottero della Guardia

Costiera della base aeromobili di Pescara, una vedetta (V830) della Guardia di

Finanza di Marina di Ravenna e re motovedette della Guardia Costiera,

rispettivamente provenienti da Rimini (CP2107), Cesenatico (CP612) e Cervia (CP552). La vedetta della Guardia di

Finanza V830 ha proceduto ad individuare il motopesca quasi al confine delle acque frontiste a Cervia, con il supporto

dell'elicottero delle Fiamme Gialle (VOLPE514), mentre le motovedette CP 2107 e CP 612 hanno poi rinvenuto i due

membri dell'equipaggio, due simulacri, al traverso della costa di Cesenatico. D'intesa con il 118 Romagna Soccorso si

è simulato così il trasferimento dei malcapitati, a mezzo autoambulanza, all'ospedale civile Bufalini di Cesena, in

quanto il punto di sbarco più prossimo risultava essere il sorgitore di Cesenatico. Concluso l'addestramento SAR, con

l'individuazione dei tre obiettivi prefissati, dopo circa 2 ore e mezzo di attività, è stata poi sviluppata la fase

esercitativa antinquinamento, ipotizzando lo sversamento del carburante di bordo del motopesca a seguito

dell'affondamento, gestendo così una emergenza di "Livello 1", ai sensi del "Piano di pronto intervento per la difesa

del mare e delle zone costiere dagli inquinamenti da idrocarburi e da altre sostanze pericolose e nocive", adottato con

il recente D.M. n.389 del 13.10.22. È stato così ulteriormente coinvolto nello scenario anche un battello disinquinante

specializzato appartenente alla Società Castalia - convenzionata con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica per la tutela dell'ecosistema marino e costiero - appositamente salpato da Ravenna alla volta di

Cesenatico. Il battello ha disposto le proprie panne galleggianti di contenimento ed i sistemi di abbattimento e

recupero, in prossimità dell'area di operazioni monitorata dall'elicottero della Guardia Costiera (NEMO 11) e dalle

motovedette CP 552 e CP 612, le quali hanno proceduto anche ai campionamenti degli idrocarburi spillati in zona, per

il pronto affidamento ai tecnici

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 15 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 53

[ § 2 3 0 0 8 2 3 4 § ]

dell'ArpaE, ai fini delle conseguenti analisi di laboratorio. È stata, infine, inviata sul punto dell'affondamento, grazie

ad un battello pneumatico della Guardia Costiera di Cesenatico, anche una squadra di operatori subacquei della

Guardia Costiera appartenenti al 1° Nucleo Sub, per tamponare la fuoriuscita di carburante dal relitto, adagiatosi su di

un fondale di circa 15 m di profondità. L'attività antinquinamento è durata altre 3 ore circa, terminando nel primo

pomeriggio ed ha richiesto anche l'applicazione del Piano Direzionale di Coordinamento, avendo lo scenario

addestrativo interessato i due compartimenti marittimi adiacenti di Rimini e Ravenna. L'esercitazione ha consentito a

tutte le forze partecipanti ed all'Autorità coordinatrice di testare sul campo le procedure pre-pianificate nei vigenti piani

di emergenza, valutando le tempistiche d'intervento e le diverse capacità operative, verificando anche le necessarie

modalità di comunicazione tra i diversi attori. Le operazioni sono state in parte condizionate sia dalla presenza di

locali banchi di nebbia che da una concomitate emergenza reale a Casalborsetti.
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Capitaneria di Porto: Esercitazione "seasubsarex-pollex 2023"

In adesione alle direttive nazionali emanate dal Comando Generale del Corpo

delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, si è svolta oggi l'esercitazione

annuale di ricerca/soccorso in mare (Search And Rescue) ed antinquinamento

(Pollution), ideata e condotta da questa Direzione Marittima - 8°MRSC

(Maritime Rescue Sub Center), quale Autorità coordinatrice delle risorse

dedicate della Guardia Costiera e di quelle concorrenti degli altri Organi dello

Stato nonché dei mezzi privati, nell'ambito della regione Emilia-Romagna. Lo

scenario messo in atto ha ipotizzato la mancanza di notizie di un motopesca

normalmente operante presso gli impianti di acquacoltura frontisti a

Cesenatico (FC), con tre membri di equipaggio, da cui l'attivazione delle

procedure inziali SAR da parte della dipendente Capitaneria di porto di Rimini,

quale Unità Costiera di Guardia (UCG) competente per territorio, con il ricorso

alle proprie risorse di zona. L'allarme è stato così originato stamattina, attorno

alle ore 09.15 ca., dall'armatore del m/p "Magia blu", senza indicazione

dell'ultima posizione nota del mezzo, da cui l'esigenza di sviluppare un'ampia

zona di ricerca da suddividere dunque tra più mezzi impiegabili, di cui un

elicottero del ROAN Guardia di Finanza di Rimini di un elicottero della Guardia Costiera della base aeromobili di

Pescara, della vedetta (V830) della Guardia di Finanza di Marina di Ravenna e di tre motovedette della Guardia

Costiera, rispettivamente provenienti da Rimini (CP2107), Cesenatico (CP612) e Cervia (CP552). L'oggetto iniziale

della ricerca è stato dunque il motopesca "scomparso", ipotizzato sinistrato da cui anche il ricorso alle dotazioni di

sicurezza di bordo (c.d. " life saving signals ") ed il confermato naufragio di due membri di equipaggio, costituiti da

due appositi simulacri dispersi alla deriva, con la successiva assunzione del coordinamento generale delle operazioni

da parte di questo 8°MRSC. La vedetta GdiF V830 ha proceduto ad individuare il motopesca quasi al confine delle

acque frontiste a Cervia (RA), con il supporto dell'elicottero GdiF (VOLPE514), mentre le motovedette CP 2107 e CP

612 hanno poi rinvenuto i due distinti simulacri al traverso della costa di Cesenatico. D'intesa con il 118 Romagna

Soccorso si è simulato così il trasferimento dei malcapitati, a mezzo autoambulanza, presso l'ospedale civile Bufalini

di Cesena, in quanto il punto di sbarco più prossimo risultava essere il sorgitore di Cesenatico. Concluso

favorevolmente l'addestramento SAR, con l'individuazione dei tre target prefissati dopo circa 2h30' di attività, è stata

poi sviluppata la fase esercitativa antinquinamento, ipotizzando lo sversamento del carburante di bordo del

motopesca a seguito dell'affondamento, gestendo così una emergenza di c.d. "Livello 1", ai sensi del " Piano di

pronto intervento per la difesa del mare e delle zone costiere dagli inquinamenti da idrocarburi e da altre sostanze

pericolose e nocive", adottato con il recente D.M. n.389 del 13.10.22. È stato così ulteriormente coinvolto

nell'articolato scenario anche un battello

ravennawebtv.it

Ravenna



 

mercoledì 15 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 3 0 0 8 2 3 3 § ]

disinquinante specializzato appartenente alla Società Castalia - convenzionata con il Ministero dell'ambiente e della

sicurezza energetica per la tutela dell'ecosistema marino e costiero - appositamente salpato da Ravenna alla volta di

Cesenatico, dove ha posto in essere le proprie panne galleggianti di contenimento ed i sistemi di abbattimento e

recupero tipo skimmer e bracci disperdenti, in prossimità dell'area di operazioni monitorata dall'elicottero della

Guardia Costiera (NEMO 11) e dalle motovedette CP 552 e CP 612, le quali hanno proceduto anche ai

campionamenti degli idrocarburi spillati in zona, per il pronto affidamento ai tecnici dell'ArpaE, ai fini delle conseguenti

analisi di laboratorio. È stata, infine, inviata sul punto di simulato affondamento, a mezzo di un battello pneumatico

della Guardia Costiera di Cesenatico, anche una squadra di operatori subacquei della Guardia Costiera appartenenti

al 1° Nucleo Sub, la quale si è immersa in mare aperto per tamponare la fuoriuscita di carburante dal relitto,

adagiatosi su di un fondale di ca. 15 m. di profondità. L'attività antinquinamento è durata altre 3 ore ca. terminando nel

primo pomeriggio odierno ed ha richiesto anche l'applicazione del Piano Direzionale di Coordinamento, avendo lo

scenario addestrativo interessato i due compartimenti marittimi adiacenti di Rimini e Ravenna. L'esercitazione ha

consentito a tutte le forze partecipanti ed all'Autorità coordinatrice di testare sul campo le procedure pre-pianificate nei

vigenti piani di emergenza, valutando le tempistiche d'intervento e le diverse capacità operative, verificando anche le

necessarie modalità di comunicazione tra i diversi attori. Al termine delle operazioni, che sono state in parte

condizionate sia dalla presenza di locali banchi di nebbia che da una concomitate emergenza reale ambito

Casalborsetti (RA), questo 8°MRSC ha pure curato lo svolgimento di un mirato de-briefing in videoconferenza per

confrontarsi sulle attività sviluppate e sulle situazioni emerse, valorizzando l'acquisizione di possibili suggerimenti atti

a migliorare le c.d. "buone pratiche". Tutti i Comandi/Enti/soggetti intervenuti convengono dunque che il costante

sviluppo delle esercitazioni consente il mantenimento di elevati standard di addestramento del personale operante,

migliorandone la relativa preparazione ed affinando la conoscenza delle procedure e dei sistemi, ottimizzando il

lavoro di squadra ed il sinergico operato, a vantaggio degli obiettivi perseguiti.-.
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Mingozzi (PRI): " dal rigassificatore oltre 1000 nuovi addetti e valide ricadute su Ravenna"

La convenzione sottoscritta ieri da Amministrazione Comunale di Ravenna e

SNAM che mette nero su bianco risorse ed interventi di cui beneficeranno i

ravennati ed in particolare la località di Punta Marina "rappresentano gli

impegni e le doverose compensazioni che i repubblicani hanno sostenuto fin

dall'approvazione del progetto e della volontà di ospitare nave e rigassificatore

nonchè dalla messa in opera del cantiere per le opere di distribuzione" afferma

Giannantonio Mingozzi della Direzione Nazionale del PRI. "Un buon lavoro

quello della Giunta e si può dire di tutto il Consiglio Comunale, salvo qualche

rara eccezione, che rafforza il ruolo di Capitale dell'Energia per l'aiuto che ne

deriva dalle nuove risorse che verranno messe a disposizione del Paese e per

le opportunità di lavoro che interessano anche le nostre aziende del comparto

energetico" sottolinea l'esponente dell'Edera; "lo stato di avanzamento dei

lavori, che in questi giorni attraversano la frazione di San Michele, e la

previsione di avvio operativo della produzione nel marzo 2025 procede in

parallelo con l'impiego graduale di oltre 1000 nuovi addetti ed investimenti per

25 milioni di opere a Punta Marina ed in altri tratti del percorso; 300 milioni di

risorse destinate a Ravenna, che si aggiungono ad altrettante risorse che l'Autorità Portuale sta destinando al nuovo

Hub, banchine e fondali, nonchè l'avvio del nuovo insediamento in Trattaroli con l'impegno di imprese ravennati

rappresentano, conclude Mingozzi, un viatico positivo che nel breve periodo fa di Ravenna la città italiana più

importante nella sfida della transizione energetica e nella messa in opera di nuove infrastrutture portuali e di

collegamento capaci di potenziare ogni opportunità commerciale".
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66 chili sigarette di contrabbando in porto Livorno, 2 denunce

Due persone denunciate e 66 chili di sigarette di contrabbando sequestrate. E'

il bilancio di un controllo della guardia di finanza e dell'Agenzia delle dogane e

dei monopoli (Adm) al porto di Livorno. I controlli si sono concentrati su un

traghetto in partenza per la Corsica, ed in particolare su un autobus

proveniente dalla Romania, con a bordo diversi passeggeri. Nei bagagli di due

uomini, che manifestavano nervosismo, è stato trovato il carico irregolare di

sigarette. I due sono stati denunciati per contrabbando, con l'aggravante di

tabacchi lavorati esteri.
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Porto, sbarcati i 162 migranti dalla Geo Barents: 31 minori a bordo

Terminate in serata le operazioni. Per la prima volta creato un hot spot

telefonico. VIDEO CIVITAVECCHIA - Sbarcati i 162 migranti arrivati ieri in

porto a Civitavecchia a bordo della Geo Barents. Tra di loro 31 minori, di cui

27 non accompagnati che saranno ospitati in strutture del territorio, e 11 donne

(di cui 5 minori). I migranti sono stati accolti da una macchina ormai rodata con

Croce rossa italiana e Asl Roma 4 ad occuparsi dei controlli sanitari dopo un

primo check a bordo dell'Usmaf. Il tutto coordinato dalla Protezione civile sotto

l'occhio vigile delle Forze dell'ordine e dell'Adsp. Nel corso della giornata, a

tarda sera lo sbarco era ancora in corso, non sono state riscontrate particolari

criticità, l'ospedale San Paolo di Civitavecchia è rimasto comunque in allerta

fino al termine delle operazioni. Come ha spiegato il direttore sanitario della

Asl Roma 4 Simona Ursino secondo le prime visite «effettuate a bordo, ci

sono alcune criticità per le quali abbiamo attivato i reparti e il pronto soccorso

dell'ospedale San Paolo. I nostri medici sanno che i pazienti che devono

essere attenzionati sono stati identificati da un braccialetto blu. Sono state

segnalate alcune ferite infette e altre problematiche per cui c'è la necessità di

visite più specialistiche». Il presidente della Cri di Civitavecchia Roberto Petteruti ha aggiunto: «Oggi per la prima

volta abbiamo attivato una connessione internet e messo a disposizione telefono per consentire ai ragazzi di

contattare le proprie famiglie. La maggior parte di loro era sprovvista di calzature, le forniamo in collaborazione con

associazioni del territorio. Abbiamo anche personale specializzato di mediazione culturale e psicologi per dare

supporto a queste persone fortemente provate dal viaggio e dalle esperienze». Fabio Petracchioli, coordinatore

infermieristico del Pronto soccorso del San Paolo, ha aggiunto: «Ci siamo preparati con tre postazioni mediche della

Asl Roma 4 sia per pediatrici che adulti, più le postazioni della Cri. Un primo controllo a bordo è stato fatto

dall'Usmaf». In questi otto sbarchi le maggiori criticità riscontrate sono legate soprattutto a bambini e donne incinta,

alcune volte è necessario «mandare qualche pediatrico o qualche donna in gravidanza al San Paolo per controlli

ulteriori». Il coordinatore del Coc Valentino Arillo ha spiegato che la Protezione civile coordina le operazioni insieme

alla Prefettura e che i migranti sbarcati dalla Geo Barents, dopo essere stati salvati dal team di Medici senza

frontiere, vengono soprattutto da Siria, Nigeria, Eritrea, Etiopia, Gambia e qualcuno dal Bangladesh. Sul posto anche

l'assessore ai Servizi sociali Deborah Zacchei. La Croce rossa ha messo a disposizione due turni per un totale di 60

volontari tra cui personale sanitario, mediatori culturali e psicologi per assistere i migranti a 360°. Sbarcata anche una

intera famiglia proveniente dalla Nigeria, mamma, papà, due figli piccoli e due più grandi. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Stazione ferroviaria, mozione urgente di De Angelis d'Ossat
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CIVITAVECCHIA - "Aprire al più presto un confronto con le Ferrovie dello

Stato al fine di realizzare una nuova stazione ferroviaria che risponda in

maniera appropriata alle attuali esigenze degli utenti». È il senso della mozione

urgente presentata dalla consigliera del Pd Marina De Angelis d'Ossat che

ricorda come «la vetusta stazione ferroviar ia del la nostra ci t tà è

funzionalmente inadeguata, oltre che essere architettonicamente indecorosa.

Da quando è stata realizzata, subito dopo la guerra, la stazione di

Civitavecchia è rimasta pressoché uguale, fatto salvo alcuni miglioramenti

irrilevanti. A questa situazione oggettiva - ha spiegato - si aggiunge il dato che

negli ultimi dieci anni, nella nostra città, abbiamo assistito ad un positivo ed

esponenziale, incremento di utenti che utilizzano il treno come mezzo

principale di locomozione». De Angelis fa riferimento ai 3 milioni di crocieristi

che sbarcano al porto di Civitavecchia, molti dei quali utilizzano il treno per

recarsi in visita a Roma, considerandolo un mezzo rapido, sicuro ed

economico a disposizione. «Basta recarsi alla stazione, una qualsiasi mattina,

per vedere con i propri occhi quell'incredibile calca di persone, stipate nelle

anguste stanze della stazione, per lo più disorientate - ha concluso - scarsamente informate e perfino attonite e

increduli per il grave disagio che sono costretti a vivere. Immagini che evocano più il terzo modo che una città

europea».



 

mercoledì 15 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 60

[ § 2 3 0 0 8 2 4 0 § ]

Porto, sbarcati i 162 migranti dalla Geo Barents: 31 minori a bordo

Terminate in serata le operazioni. Per la prima volta creato un hot spot

telefonico. VIDEO Condividi CIVITAVECCHIA - Sbarcati i 162 migranti arrivati

ieri in porto a Civitavecchia a bordo della Geo Barents. Tra di loro 31 minori, di

cui 27 non accompagnati che saranno ospitati in strutture del territorio, e 11

donne (di cui 5 minori). I migranti sono stati accolti da una macchina ormai

rodata con Croce rossa italiana e Asl Roma 4 ad occuparsi dei controlli

sanitari dopo un primo check a bordo dell'Usmaf. Il tutto coordinato dalla

Protezione civile sotto l'occhio vigile delle Forze dell'ordine e dell'Adsp. Nel

corso della giornata, a tarda sera lo sbarco era ancora in corso, non sono

state riscontrate particolari criticità, l'ospedale San Paolo di Civitavecchia è

r imas to  comunque  in  a l l e r ta  f i no  a l  t e rm ine  de l l e  ope raz ion i .

___asset_placeholder_0___ Come ha spiegato il direttore sanitario della Asl

Roma 4 Simona Ursino secondo le prime visite «effettuate a bordo, ci sono

alcune criticità per le quali abbiamo attivato i reparti e il pronto soccorso

dell'ospedale San Paolo. I nostri medici sanno che i pazienti che devono

essere attenzionati sono stati identificati da un braccialetto blu. Sono state

segnalate alcune ferite infette e altre problematiche per cui c'è la necessità di visite più specialistiche». Il presidente

della Cri di Civitavecchia Roberto Petteruti ha aggiunto: «Oggi per la prima volta abbiamo attivato una connessione

internet e messo a disposizione telefono per consentire ai ragazzi di contattare le proprie famiglie. La maggior parte

di loro era sprovvista di calzature, le forniamo in collaborazione con associazioni del territorio. Abbiamo anche

personale specializzato di mediazione culturale e psicologi per dare supporto a queste persone fortemente provate

dal viaggio e dalle esperienze». Fabio Petracchioli, coordinatore infermieristico del Pronto soccorso del San Paolo,

ha aggiunto: «Ci siamo preparati con tre postazioni mediche della Asl Roma 4 sia per pediatrici che adulti, più le

postazioni della Cri. Un primo controllo a bordo è stato fatto dall'Usmaf». In questi otto sbarchi le maggiori criticità

riscontrate sono legate soprattutto a bambini e donne incinta, alcune volte è necessario «mandare qualche pediatrico

o qualche donna in gravidanza al San Paolo per controlli ulteriori». Il coordinatore del Coc Valentino Arillo ha spiegato

che la Protezione civile coordina le operazioni insieme alla Prefettura e che i migranti sbarcati dalla Geo Barents,

dopo essere stati salvati dal team di Medici senza frontiere, vengono soprattutto da Siria, Nigeria, Eritrea, Etiopia,

Gambia e qualcuno dal Bangladesh. Sul posto anche l'assessore ai Servizi sociali Deborah Zacchei. La Croce rossa

ha messo a disposizione due turni per un totale di 60 volontari tra cui personale sanitario, mediatori culturali e

psicologi per assistere i migranti a 360°. Sbarcata anche una intera famiglia proveniente dalla Nigeria, mamma, papà,

due figli piccoli e due più grandi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Stazione ferroviaria, mozione urgente di De Angelis d'Ossat

CIVITAVECCHIA - "Aprire al più presto un confronto con le Ferrovie dello

Stato al fine di realizzare una nuova stazione ferroviaria che risponda in

maniera appropriata alle attuali esigenze degli utenti». È il senso della mozione

urgente presentata dalla consigliera del Pd Marina De Angelis d'Ossat che

ricorda come «la vetusta stazione ferroviar ia del la nostra ci t tà è

funzionalmente inadeguata, oltre che essere architettonicamente indecorosa.

Da quando è stata realizzata, subito dopo la guerra, la stazione di

Civitavecchia è rimasta pressoché uguale, fatto salvo alcuni miglioramenti

irrilevanti. A questa situazione oggettiva - ha spiegato - si aggiunge il dato che

negli ultimi dieci anni, nella nostra città, abbiamo assistito ad un positivo ed

esponenziale, incremento di utenti che utilizzano il treno come mezzo

principale di locomozione». De Angelis fa riferimento ai 3 milioni di crocieristi

che sbarcano al porto di Civitavecchia, molti dei quali utilizzano il treno per

recarsi in visita a Roma, considerandolo un mezzo rapido, sicuro ed

economico a disposizione. «Basta recarsi alla stazione, una qualsiasi mattina,

per vedere con i propri occhi quell'incredibile calca di persone, stipate nelle

anguste stanze della stazione, per lo più disorientate - ha concluso - scarsamente informate e perfino attonite e

increduli per il grave disagio che sono costretti a vivere. Immagini che evocano più il terzo modo che una città

europea». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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VISITA DEGLI ALUNNI DEL NAUTICO ALLA DIREZIONE MARITTIMA DI NAPOLI ED ALLA
NAVE COSTA TOSCANA

. Nell'ambito delle attività di alternanza scuola lavoro per l'anno scolastico

2023/2024 tra la Capitaneria di porto e l'Istituto Nautico Cristoforo Colombo

ricadente nel Compartimento marittimo di Torre del Greco, il giorno 15

novembre gli studenti delle quinte dell'istituto corallino hanno vissuto due nuovi

momenti di "alta formazione" . Dapprima con la visita alla Direzione Marittima

di Napoli, accolti dal C.V. (CP) Savino RICCO e, proseguita con la visita a

bordo della nave da Crociera Costa Toscana nel porto di Napoli dove gli

studenti, accompagnati dal C.F. (CP) Ida Montanaro, Comandante della

Capitaneria di porto di Torre del Greco, hanno potuto toccare con mano gli

insegnamenti già ricevuti ammirando il lavoro svolto a bordo della nave da

crociera, direttamente coinvolti nelle attività lavorative svolte dal personale

imbarcato I futuri marittimi hanno così potuto ammirare, per la prima volta, i

recentissimi e sofisticati impianti ed equipaggiamenti di bordo, all'avanguardia

dal punto di vista tecnologico, ambientale e di sicurezza della navigazione.

Torre del Greco, 15 novembre 2023.

Informatore Navale

Napoli
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Cantiere Mimì al Salone Nautico Internazionale di Napoli 2023

Cantiere Mimì torna al Navigare con quattro modelli della sua flotta di Libeccio:

dal 18 al 26 novembre saranno esposti Libeccio 7.5, l'8.5 Walkaround, il 9.5

Walkaround e, infine, l'11 Walkaround I modelli, disponibili per le prove in mare

durante tutta la durata della fiera, sono stati scelti tra quelli di maggiore

successo, viste le tante richieste dei gozzi in configurazione walkaround "Non

potevamo certo mancare a questa fiera, visto il nostro legame con il territorio

e con gli armatori campani. Il boat show, poi, quest'anno è molto più grande ed

è previsto un record di partecipazioni. Abbiamo deciso di esporre quattro

modelli tra i 7,5 e gli 11 metri, per lo più in versione Walkaround, perché

continua a essere la più richiesta, in Italia come all'estero", ha commentato

Domenico Senese, CEO di Cantiere Mimì. Cantiere Mimì, fondato nel 1975,

partecipa quindi al Navigare, il salone nautico organizzato da AFINA e giunto

alla 37a edizione, e sceglie quattro modelli della sua flotta in continua

evoluzione, tutti disponibili per prove in mare: lo storico Libeccio 7.5 Open,

primo modello della gamma Open con un ampio prendisole che copre la

cabina, Libeccio 8.5 Walkaround, progettato per unire una grande una vivibilità

e una velocità massima di 30 nodi, Libeccio 9.5 Walkaround, uno dei modelli di maggiore successo sin dal suo lancio

e, infine, l'unico gozzo al mondo ad avere un garage a poppa per tender e toys: Libeccio 11 Walkaround, ideale per

chi vuol sfruttare al massimo la zona prodiera, dove offre due divanetti trasformabili in prendisole o in un'area dining.

Cantiere Mimì sarà al Salone nautico internazionale di Napoli dal 18 al 26 novembre presso il Molo Luise.

Informatore Navale

Napoli
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Comunicato stampa: 17 novembre al porto di Salerno per contestare il transito delle navi
di guerra ed in solidarietà con il popolo palestinese

(AGENPARL) - mer 15 novembre 2023 17 novembre al porto di Salerno per

contestare il transito delle navi di guerra ed in solidarietà con il popolo

palestinese Venerdì 17 novembre arriverà al Porto di Salerno la nave della ZIM

che trasporta armamenti e tecnologie belliche destinate ad Israele. Da tempo

la Ditta ZIM si è resa disponibile a svolgere la funzione di vettore per le armi

utilizzate dallo stato di Israele nella guerra di sterminio contro il popolo

palestinese. La settimana scorsa nel porto di Genova i lavoratori, i sindacati

conflittuali e i movimenti di lotta contro la guerra hanno manifestato contro

l'uso bellico dei porti e contro l'utilizzo dei lavoratori in operazioni di "tipo

militare". Con questa iniziativa i lavoratori di Genova hanno rilanciato una

tradizione di mobilitazione e una forma di lotta tipica dei portuali i quali - nei

decenni scorsi - hanno sempre condannato ed ostacolato l'utilizzo della propria

forza lavoro, delle banchine, dei noli e dei porti a "fini militari". Venerdì

prossimo dalle ore 8 - a Salerno - l'Unione Sindacale di Base unitamente alle

reti sociali di solidarietà con il popolo palestinese effettueranno un PRESIDIO

al varco principale del Porto di Salerno per denunciare questa criminale pratica

e per rilanciare la solidarietà con il popolo palestinese. I Porti delle nostre città non devono trasformarsi in basi

militari, non devono essere riconvertiti alla produzioni di morte ma devono essere strumenti di sviluppo economico, di

miglioramento dei trasporti e di rinascita dei territori. PARTECIPIAMO - DUNQUE - VENERDÌ 17 NOVEMBRE

ALLE ORE 8:00 AL PORTO DI SALERNO! ESECUTIVO REGIONALE CAMPANIA UNIONE SINDACALE DI

BASE.

Agenparl

Salerno
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Piano regionale delle merci e della logistica: "Infrastrutture efficienti alle imprese e meno
camion su strada"

Ascolta questo articolo ora... Voice by L'assessore regionale ai Trasporti e alla

Mobilità sostenibile, Anita Maurodinoia, ha partecipato ieri, martedì 14

novembre, all'incontro "La Logistica al servizio del Paese", organizzato e

promosso da Mercitalia Logistics, Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane e

Uniontrasporti presso la sede della Camera di Commercio di Bari. A portare i

saluti iniziali Lucia Di Bisceglie, presidente della Camera di Commercio di Bari

e presidente di Terziario Donna di Confcommercio Bari. Tra gli altri

partecipanti, Ivo Blandina, presidente Uniontrasporti, Sabrina De Filippis,

amministratore delegato di Mercitalia Logistics, e in collegamento da remoto, il

viceministro a Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi. L'incontro è stata

l'occasione per confrontarsi sull'evoluzione del sistema logistico in Puglia e nel

Mezzogiorno, focalizzando sui bisogni di imprese e territori, sul potenziamento

di reti di trasporti e nodi logistici con riferimento all'intermodalità e allo shift

intermodale verso il trasporto ferroviario delle merci. L'assessore Maurodinoia

ha presentato il Piano regionale delle merci e della logistica (Prml), adottato nel

2021 e approvato con Dgr 1308 del 25/9/2023. Esso detta gli indirizzi

strategici per promuovere lo sviluppo del trasporto merci combinato strada-mare, incluse le autostrade del mare, e

ferro-mare integrando a rete e specializzando per funzioni i terminal portuali, le aree retroportuali, i poli logistici, i

terminal ferroviari e le funzioni aeroportuali di trasporto delle merci. Il Prml prevede di rafforzare le connessioni dei

nodi secondari e terziari delle "aree interne", e di quelle dove sono localizzati significativi distretti di produzione

agricola e agro-industriale, con i principali assi viari e ferroviari della rete Ten-T. Inoltre intende promuovere l'utilizzo

della rete ferroviaria per la mobilità delle merci, obiettivo che richiede importanti interventi infrastrutturali (alcuni in atto)

e il completamento dell'interoperabilità delle cinque ferrovie regionali, così da implementare i collegamenti ferroviari di

ultimo miglio con le aree portuali e interportuali di interesse regionale e con gli scali per aerei cargo tra cui Bari,

Brindisi e Grottaglie. "Per dare impulso al trasporto merci su ferro e all'intermodalità strada-ferrovia si intende

assicurare il raccordo tra la rete ferroviaria regionale e quella di interesse nazionale e i principali nodi intermodali

pugliesi - ha detto l'assessore Maurodinoia -, ossia lo scalo di Foggia Incoronata, Bari Lamasinata, Taranto, Brindisi

Intermodale e Lecce Surbo. L'obiettivo è quello di incrementare il traffico ferroviario delle merci con 10 treni totali al

giorno (5 coppie) aggiuntivi rispetto allo scenario "zero" attuale, di cui 1 coppia sul polo logistico Incoronata, 2 su

Bari, 1 Taranto, 1 sulla direttrice da/per i poli di Brindisi e Lecce. Tale traffico aggiuntivo corrisponderebbe a circa

1.800.000 treni*km/anno ed equivarrebbe a una riduzione di corrispondenti percorrenze stradali per 45 milioni di vkm

(con l'ipotesi che 1 treno = 25 camion), a tutto vantaggio

Brindisi Report

Brindisi
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anche della sostenibilità ambientale" Nel rispetto di quanto richiesto dall'Ue obiettivo della Puglia sarebbe trasferire

il 30 per cento del traffico da strada a ferro o a nave, cioè un valore pari a 190 milioni di tonnellate di merci per

chilometro entro il 2030 e 320 milioni di tonnellate di merci per chilometro entro il 2050. "Stiamo lavorando con diversi

soggetti tra cui le Autorità di Sistema Portuale pugliesi, RFI e Aeroporti di Puglia affinché il trasporto merci diventi

sostenibile - ha continuato l'assessore - e per questo stiamo investendo per migliorare l'accessibilità ad aeroporti,

porti e interporti, e per un loro adeguamento a migliori standard ambientali, energetici e operativi. E' stato stimato che

gli interventi sui nodi logistici e sulla dorsale ferroviaria adriatica possano dare il via libera alla formazione di treni da

750 metri, ciascuno dei quali avrebbe una capacità massima di 66 Teu/treno trasportati. E poiché il nostro Prml si

intreccia con i Piani di sviluppo delle Zes-Zone economiche speciali, esso mira a garantire la presenza di infrastrutture

e servizi di trasporto efficienti, moderni e sicuri, importanti attrattori per le imprese già presenti o che vogliano

insediarsi nelle Zes pugliesi." "Che sia trasporto pubblico locale o trasporto merci, la Puglia sta operando per un

trasporto sicuro, sostenibile, sempre meno inquinante e in grado di elevare la qualità della vita dei cittadini. Infatti

trasferire le merci dalla strada su ferro o nave è un modo per liberare le strade urbane ed extraurbane dal traffico dei

mezzi pesanti e dai relativi pericoli", ha concluso l'assessore Maurodinoia.

Brindisi Report

Brindisi
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Il presente e il futuro delle crociere nel porto di Taranto

L'intervista al presidente dell'Adsp del Mar Ionio Sergio Prete: "Lo scalo

crescerà in armonia col territorio". Taranto - "L'aver ospitato recentemente

l'Italian Cruise Day è per noi motivo di vanto, ma non deve essere preso come

un punto di arrivo, bensì come un impulso positivo a fare meglio, puntando

sulle nuove tecnologie e sui progetti di crescita per il porto". Sergio Prete ,

presidente dell'Adsp del Mar Ionio, riassume così le novità crocieristiche del

porto pugliese, che da anni lavora per una crescita organica di tutta la

componente portuale per l'arrivo di un flusso di visitatori sempre maggiore.

Sfida complessa anche per una città e per un territorio che scontano un

passato a forte vocazione industriale, con molti strascichi e con difficoltà

economiche che hanno portato a problemi rilevanti. Ma che oggi, anche grazie

a una visione rinnovata, si aprono al mondo con gli arrivi sempre maggiori

delle navi da crociera. Leonardo Parigi.

Ship Mag

Taranto



 

mercoledì 15 novembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 3 0 0 8 2 5 0 § ]

Collisione tra motovedette della Gdf nel Foggiano, feriti lievi

Collisione in mare tra due motovedette della Guardia di finanza al largo del

porto di  Manfredonia, nel Foggiano. Ancora da accertare le cause dello

scontro tra i due natanti avvenuto nel pomeriggio di oggi, e che ha causato

lievi ferite ad alcuni militari. Uno dei due natanti, a causa dell'urto, avrebbe

imbarcato acqua e per questo sul posto stanno operando altri mezzi navali che

stanno trasportando la motovedetta in porto. Qui sono giunte unità del 118 che

hanno prestato le prime cure ai finanzieri che sono rimasti feriti o contusi.

Ansa

Manfredonia
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Collisione in mare tra due motovedette della GDF

Una delle due è semi affondata in porto durante il recupero.4 i militari feriti in

modo non grave. Tutte da capire le cause dell'incidente Collisione in mare tra

due motovedette della Guardia di finanza al largo del porto di Manfredonia, nel

Foggiano. Ancora da accertare le cause dello scontro avvenuto nel pomeriggio

di oggi, a 200 metri dall'ingresso del porto, e che ha causato lievi ferite a 4

militari. Una delle due motovedette, a causa dell'urto, ha imbarcato acqua ed è

stata trainata in porto semi affondata. I sanitari del 118 hanno prestato le prime

cure ai finanzieri che sono rimasti feriti o contusi.

Rai News

Manfredonia
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Porti, Grant (Lega), Gioia Tauro, Pd prima vota contro Italia poi cerca di rimediare a
disastri

(AGENPARL) - mer 15 novembre 2023 Porti, Grant (Lega), Gioia Tauro, Pd

prima vota contro Italia poi cerca di rimediare a disastri Bruxelles, 15 nov - "Il

Partito Democratico e il M5s prima sostengono e votano i provvedimenti

contro l ' Italia, poi si accorgono tardivamente dell 'errore e provano

frettolosamente a porvi rimedio. Quanto sta accadendo con il porto di Gioia

Tauro è purtroppo emblematico: il Pd e la sinistra in Ue hanno votato e difeso

a spada tratta la direttiva Ets, uno schiaffo ai porti italiani che andrebbe a

favorire la concorrenza dei porti nord africani senza incidere minimamente

sulla tutela dell'ambiente. Oggi, che la direttiva si trasforma in minaccia reale,

fanno di tutto per correggere il tiro e persino intestarsi le modifiche, peraltro

sostenendo una soluzione inadeguata e già prevista dalla normativa. Non

serve implementare il correttivo contenuto nel testo in vigore, che solo in parte

potrebbe essere efficace: il vero tema sono le rotte internazionali che toccano

Gioia Tauro solo per il transshipment e che, non passando dallo scalo, non

saranno soggette a Ets. Sarebbe bastato ascoltare fin da subito quanto

sosteneva la Lega, unica in Europa a opporsi al provvedimento, per evitare

questa situazione. E invece oggi assistiamo allo spettacolo avvilente del Pd che se la suona e se la canta da solo,

dopo aver creato questo grosso problema. Il tutto, sulle spalle delle imprese e dei lavoratori italiani. Imbarazzante".

Così in una nota Valentino Grant, europarlamentare della Lega.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: Grant, Pd vota contro Italia, poi cerca rimedi

Eurodeputato Lega, 'quanto sta accadendo è emblematico' (ANSA) -

BRUXELLES, 15 NOV - "Il Partito Democratico e il M5s prima sostengono e

votano i provvedimenti contro l'Italia, poi si accorgono tardivamente dell'errore

e provano frettolosamente a porvi rimedio. Quanto sta accadendo con il porto

di Gioia Tauro è purtroppo emblematico: il Pd e la sinistra in Ue hanno votato

e difeso a spada tratta la direttiva Ets, uno schiaffo ai porti italiani che

andrebbe a favorire la concorrenza dei porti nord africani senza incidere

minimamente sulla tutela dell'ambiente". Così in una nota Valentino Grant,

europarlamentare della Lega. "Oggi, che la direttiva si trasforma in minaccia

reale, fanno di tutto per correggere il tiro e persino intestarsi le modifiche,

peraltro sostenendo una soluzione inadeguata e già prevista dalla normativa.

Non serve implementare il correttivo contenuto nel testo in vigore, che solo in

parte potrebbe essere efficace: il vero tema sono le rotte internazionali che

toccano Gioia Tauro solo per il transshipment e che, non passando dallo scalo,

non saranno soggette a Ets. Sarebbe bastato ascoltare fin da subito quanto

sosteneva la Lega, unica in Europa a opporsi al provvedimento, per evitare

questa situazione", prosegue la nota. "E invece oggi assistiamo allo spettacolo avvilente del Pd che se la suona e se

la canta da solo, dopo aver creato questo grosso problema. Il tutto, sulle spalle delle imprese e dei lavoratori italiani.

Imbarazzante", conclude Grant. (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Carbon tax, Alecci: «Subito un incontro tra il Consiglio regionale e la Ue per salvare Gioia»

Missiva del consigliere regionale Pd assieme a Iaucucci al presidente

Mancuso: «Chieda un vertice con i membri della Commissione» REGGIO

CALABRIA «A seguito dell'approvazione unanime da parte del Consiglio

regionale della mozione n. 69 "Applicazione della Direttiva comunitaria "Fit for

55" - Possibili conseguenze all'infrastruttura portuale di Gioia Tauro", il Gruppo

consiliare del Partito Democratico ha tempestivamente accolto l'appello

lanciato in aula dal Presidente Occhiuto con il quale si chiedeva a ciascun

Consigliere di impegnarsi per sensibilizzare le istituzioni dell'Unione sulla

preoccupante situazione del porto di Gioia Tauro a seguito dell'entrata in

vigore del "pacchetto climatico"». È quanto si legge in una nota del consigliere

regionale dem Ernesto Alecci sulle azioni messe in campo dai Consiglieri

regionali del Pd in difesa del Porto di Gioia Tauro «Riteniamo indispensabile -

è detto nella nota - contemperare le ragioni ambientali che sorreggono la

Direttiva UE "Fit for 55" con la salvaguardia del tessuto socio-economico della

nostra terra. La struttura portuale di Gioia Tauro rappresenta un elemento

troppo importante nel difficile panorama dell'economia e del lavoro calabrese.

Le azioni utili alla tutela dell'ambiente e utili a mitigare gli effetti del riscaldamento globale non possono e non devono

ignorare i tempi e i modi per evitare che la transizione energetica si tramuti in una "tragedia economica e sociale"». «Il

Partito Democratico - prosegue la nota - da subito, ha dato vita ad una serie di azioni rivolte al sostegno della causa.

La Vicepresidente del Parlamento europeo, Pina Picierno, dopo essersi recata in visita al porto, insieme a una

delegazione del Pd, sta seguendo costantemente l'evolversi della situazione. Il Gruppo consiliare Pd ha già instaurato

una proficua interlocuzione con il Commissario Gentiloni, nella qualità di rappresentante italiano in seno alla

Commissione europea». «Inoltre, insieme al Vicepresidente del Consiglio regionale, Franco Iacucci, quali componenti

dell'Ufficio di Presidenza - rileva Alecci - abbiamo indirizzato una nota al Presidente del Consiglio regionale Filippo

Mancuso, per chiedere di formulare, a nome del Consiglio regionale, una richiesta ufficiale di incontro con i membri

della Commissione detentori delle deleghe specifiche sulla materia, il Vicepresidente esecutivo della Commissione

per le relazioni interistituzionali e prospettive strategiche nell'ambito del Green Deal europeo, Maro efovi e la

Commissaria ai Trasporti, Adina Vlean, e di costituire una delegazione consiliare che si rechi a Bruxelles per discutere

in modo dettagliato e approfondito la questione». «Faremo il possibile - conclude Alecci - per giungere a individuare

reali ed effettive possibilità di intervento, atte a scongiurare l'ennesimo colpo avverso sulla già fragile economia

calabrese».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il 2024 anno record per le crociere, 500mila turisti a Cagliari

Mezzo milione di croceristi in arrivo a Cagliari nel 2024. E 153 navi che

approderanno nello scalo davanti a via Roma. Sono i  numer i  che

consentiranno al porto del capoluogo di superare il record del 2017. Un salto in

avanti rispetto al pur positivo 2023 che si concluderà con 101 scali e 390mila

ospiti. A dicembre poi tornerà dopo tre anni la Msc: appuntamento il 18. Le

compagnie che sbarcheranno a Cagliari passeranno da 21 a 32 con un

incremento del 57%. Le cifre sugli scali segnano invece un aumento del 51%.

Ventuno le cerimonie di esordio (+250%), 24 doppi approdi, 2 tripli e 1

quadruplo. "Le previsioni sono state rispettate, forse sono state addirittura più

conservative della realtà- ha detto Massimo Deiana, presidente dell'Autoritá di

sistema portuale mari di Sardegna - nel 2023 ci aspettavamo un totale

recupero dei dati pre pandemia. E con il 2024 avremo il superamento del

periodo pre Covid. Ci sono poi le variabili come la guerra mediorientale, ma gli

effetti si vedranno nel medio lungo periodo". Cifre che, secondo gli analisti,

avranno molti benefici sull'economia della città. "È un settore in fermento- ha

detto Raffaella Del Prete, general manager Global ports Italia (Cagliari cruise

ports fa parte del circuito) - molti croceristi assaggiano la città. È il 70% ritorna per una vacanza più lunga. Senza

dimenticare che con Costa abbiamo già la possibilità di far iniziare o terminare la crociera a Cagliari". La scelta del

capoluogo sardo dipende da diversi fattori: "Cagliari - ha aggiunto - è considerata una città sicura con il vantaggio di

un terminal vicina al centro. Un'altra attrazione è rappresentata dall'ospitalità del territorio. Teniamo anche presente

che non ci saranno periodi senza vuoti: stiamo dando continuità agli approdi e questo garantirà la possibilità di

destagionalizzazione. Cifre importanti, ma puntiamo addirittura a migliorarlo". Altri numeri del 2023: 30.000 viaggiatori

in imbarco e sbarco, 6 Maiden Calls (esordi al porto di Cagliari) 10 doppi approdi e uno triplo. Comune soddisfatto

per le prospettive: "Daremo a Msc - ha anticipato l'assessore al turismo Alessandro Sorgia - l'accoglienza che merita.

Ma questo vale per tutto il settore: ci crediamo molto e abbiamo lavorato al massimo per garantire la massima

ospitalità della città".

Ansa

Olbia Golfo Aranci
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Turismo, mezzo milione di croceristi a Cagliari nel 2024: attese 153 navi

Mezzo milione di croceristi in arrivo a Cagliari nel 2024. E 153 navi che

approderanno nel lo scalo davanti  a via Roma. Sono i  numeri che

consentiranno al porto del capoluogo di superare il record del 2017. Un salto in

avanti rispetto al pur positivo 2023 che si concluderà con 101 scali e 390mila

ospiti. A dicembre poi tornerà dopo tre anni la Msc: appuntamento il 18. Le

compagnie che sbarcheranno a Cagliari passeranno da 21 a 32 con un

incremento del 57 per cento. Le cifre sugli scali segnano invece un aumento

del 51 per cento. Ventuno le cerimonie di esordio (più 250 per cento), 24 doppi

approdi, 2 tripli e 1 quadruplo. "Le previsioni sono state rispettate, forse sono

state addirittura più conservative della realtà- ha detto Massimo Deiana,

presidente dell'Autorità di sistema portuale Mare di Sardegna -, nel 2023 ci

aspettavamo un totale recupero dei dati pre pandemia. E con il 2024 avremo il

superamento del periodo pre-Covid. Ci sono poi le variabili come la guerra

mediorientale, ma gli effetti si vedranno nel medio lungo periodo". Cifre che,

secondo gli analisti, avranno molti benefici sull'economia della città. "È un

settore in fermento - ha detto Raffaella Del Prete, general manager Global

ports Italia (Cagliari cruise ports fa parte del circuito) -, molti croceristi assaggiano la città. E il 70 per cento ritorna per

una vacanza più lunga. Senza dimenticare che con Costa abbiamo già la possibilità di far iniziare o terminare la

crociera a Cagliari". La scelta del capoluogo sardo dipende da diversi fattori: "Cagliari - ha aggiunto - è considerata

una città sicura con il vantaggio di un terminal vicina al centro. Un'altra attrazione è rappresentata dall'ospitalità del

territorio. Teniamo anche presente che non ci saranno periodi senza vuoti: stiamo dando continuità agli approdi e

questo garantirà la possibilità di destagionalizzazione. Cifre importanti, ma puntiamo addirittura a migliorarlo". Altri

numeri del 2023: 30.000 viaggiatori in imbarco e sbarco, 6 Maiden Calls (esordi al porto di Cagliari) 10 doppi approdi

e uno triplo. Comune soddisfatto per le prospettive: "Daremo a Msc - ha anticipato l'assessore al Turismo,

Alessandro Sorgia - l'accoglienza che merita. Ma questo vale per tutto il settore: ci crediamo molto e abbiamo

lavorato al massimo per garantire la massima ospitalità della città".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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WFW ha assistito UniCredit S.p.A. nel finanziamento in favore di Rimorchiatori Augusta
S.r.l.

Watson Farley & Williams ha assistito UniCredit S.p.A. nell'ambito di

un'operazione di finanziamento navale in favore della società italiana

Rimorchiatori Augusta S.r.l. interamente controllata dalla società armatoriale

Rimorchiatori Mediterranei S.p.A., tra i primi operatori di rimorchio portuale nel

mondo con circa 170 mezzi e oltre 1.000 dipendenti operativi in Europa, Asia

e Sud America L'operazione, nello specifico, ha consentito a Rimorchiatori

Augusta di reintegrare le risorse finanziarie utilizzate per il pagamento del

prezzo di acquisto del rimorchiatore denominato "CITTÀ DI SIRACUSA"

battente bandiera italiana Il Rimorchiatore, realizzato dal cantiere navale turco

Sanmar Denizcilik Ve Makina Ticaret AS ed attualmente iscritto nel registro

matricole del Compartimento Marittimo di Catania, si caratterizza per una

velocità massima di 12 nodi e una potenza di traino di oltre 60 tonnellate che

consentono di ottenere la massima efficienza nell'esecuzione di attività di

movimentazione di navi offshore. Il Rimorchiatore, inoltre, è uno dei primi

conformi alla normativa relativa alle emissioni IMO Tier III ad operare nei porti

italiani, con un livello di funzionamento all'avanguardia, a basse emissioni e a

basso impatto ambientale. Il team di WFW che ha assistito UniCredit per tutti gli aspetti connessi alla redazione e

negoziazione della documentazione finanziaria, è stato guidato dall'Avv. Furio Samela, Partner e Responsabile del

Dipartimento di Diritto Marittimo in Italia, coadiuvato dalla Senior Associate Antonella Barbarito e dagli Associate

Beatrice D'Amato e Sergio Napolitano.

Informatore Navale

Catania
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La sostenibilità della pesca per la salvaguardia del mare: il dibattito al Palermo Cruise
Terminale

Legacoop Sicilia intende sostenere la diffusione degli standard per la pesca

sostenibile, per garantire la salute del mare, il ridotto impatto della pesca, il

rispetto dell'habitat marino. Se ne discuterà giovedì 16 novembre dalle 10 a

Palermo al Terminal Cruise (Molo Vittorio Veneto, al Porto) nel corso di

un'iniziativa pubblica sul tema della sostenibilità della pesca nel Mediterraneo,

tema cruciale non solo per la conservazione delle risorse marine ma anche per

il benessere a lungo termine delle comunità costiere e dei pescatori.

Preservare l'ecosistema marino e garantire le risorse ittiche è un obiettivo

condiviso che richiede uno sforzo collettivo; parlarne con gli esperti permette

di acquisire competenze specifiche e avviare collaborazioni tra le diverse parti

interessate. In questo senso l'apporto di Legacoop Sicilia è fondamentale.

Dopo i  salut i  d i  Cr ist ian Marett i ,  presidente nazionale Legacoop

agroalimentare, si aprirà la tavola rotonda introdotta dai biologi Giuseppe

Russo e Elena Balboni. Seguiranno gli interventi di Francesca Oppia (Italy -

Marine Stewardship Council), del biologo Antonio Di Natale, di Annalisa

Tardino, deputata al Parlamento Europeo; Leonardo Catagnano, dirigente

regionale del Servizio sviluppo locale e identità della pesca mediterranea, Annalisa Casino, presidente della

cooperativa Eticae Stewardship in Action e Elena Ghezzi, responsabile Pesca Legacoop Agroalimentare. Le

conclusioni saranno affidate a Filippo Parrino, presidente di Legacoop Sicilia. Ingresso libero. Cristian Maretti -

presidente nazionale Legacoop agroalimentare Coordinano i lavori e introducono i temi Giuseppe Russo - biologo

ricercatore Elena Balboni - biologa - vicepresidente della cooperativa Safos Interventi Francesca Oppia - Program

director Italy - Marine Stewardship Council Antonio Di Natale - biologo - expert for ocean matters Annalisa Tardino -

deputata al Parlamento Europeo Leonardo Catagnano - dirigente servizio Sviluppo locale e Identità della pesca

mediterranea - Regione Siciliana Annalisa Casino - presidente cooperativa Eticae Stewardship in Action Elena Ghezzi

- responsabile Pesca Legacoop Agroalimentare - vicepresidente Fish Copa - Cogeca Conclusioni Filippo Parrino -

Presidente di Legacoop Sicilia.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Università, Sapienza apre mostra 'Caere': stop traffico illecito beni culturali

Storie di dispersione e di recuperi, l'avventura di reperti etruschi riportati alla

vita. Rettrice Polimeni: "Al servizio del Paese la tradizione di eccellenza della

nostra Scuola di Archeologia" Dispersione, recuperi e tutela. Sono le storie

avventurose di reperti etruschi riportati alla vita ed esposti, per la prima volta,

al pubblico nella mostra "Caere . Storie di dispersione e di recuperi" aperta - in

occasione della Giornata internazionale contro il Traffico illecito di beni culturali

dell'Unesco, archeologi all 'Università Sapienza di Roma, alla presenza di

esponenti di forze dell'ordine e istituzioni che hanno ripercorso le vicende del

recupero di capolavori. "Il recupero del patrimonio archeologico disperso è

frutto di un lavoro di squadra paziente, fatto di ricerche e intuizioni, di

ricostruzioni e confronti, che si arricchisce dell'esperienza e contributo di tante

professionalità e quando finalmente le tessere del mosaico vanno al loro

posto, abbiamo l'orgoglio di restituire alla pubblica fruizione reperti di valore

storico assoluto" ha detto la direttrice del Museo delle Antichità etrusche e

italiche della Sapienza, Laura Michetti. Michetti ha rilevato che "gli oggetti

'strappati' dal terreno, e migrati all'estero senza più alcun dato sulla loro

provenienza, possono essere in alcuni casi ricondotti al proprio contesto originario, recuperando il ruolo di tasselli

della nostra storia e della nostra memoria. Il valore aggiunto della collaborazione tra le diverse istituzioni risiede nel

fatto che al recupero dei beni si affianca la possibilità di contestualizzare e soprattutto di approdare a nuove

conoscenze: in questa attività di studio e ricerca, in cui vengono pienamente coinvolti gli studenti, il ruolo

dell'università può essere certamente importante". Quest'anno Sapienza ha scelto di celebrare la Giornata

internazionale contro il Traffico illecito di beni culturali dell'Unesco con un incontro in cui si sono avvicendati, alla

presenza della rettrice Antonella Polimeni, archeologi ed esponenti delle forze dell'ordine e di istituzioni, accomunati

dall'impegno nella tutela e nel recupero del patrimonio archeologico disperso. L'incontro è stato preceduto dalla

presentazione di reperti etruschi, alcuni esposti per la prima volta nella mostra "Caere. Storia di dispersioni e di

recuperi" allestita presso il Museo e curata dalla stessa Laura Michetti, insieme a Claudia Carlucci del Polo Museale

Sapienza, Alessandro Conti del Dipartimento di Scienze dell'Antichità e Rossella Zaccagnini della Soprintendenza

Archeologia Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e per l'Etruria meridionale. Il tema dell'esposizione in

corso è infatti proprio quello della dispersione del patrimonio archeologico, causata dagli scavi clandestini che

affliggono l'intero territorio nazionale e soprattutto l'area del Lazio etrusco, e del suo recupero reso possibile grazie

alla collaborazione tra le istituzioni e le forze dell'ordine che si sono rese protagoniste di questi recuperi, il Ministero

della Cultura, i Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio culturale,

(Sito) Adnkronos
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la Guardia di Finanza, cui si affianca il Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera per la tutela del

patrimonio archeologico sommerso e costiero dell'Etruria Meridionale. "Sapienza valorizza e mette a servizio del

Paese la tradizione di eccellenza della sua Scuola di Archeologia, confermata più volte dai ranking internazionali, non

solo attraverso le innumerevoli attività di scavo e di ricerca condotte dal Dipartimento di Scienze dell'Antichità in Italia

e all'estero, ma anche con la responsabilità di custodire e valorizzare i reperti di eccezione che sono esposti presso il

nostro Museo" ha detto la Rettrice Antonella Polimeni. "Il tema dell'esposizione - ha proseguito la Rettrice - è quello

della dispersione del patrimonio archeologico, causata dagli scavi clandestini che affliggono l'intero territorio

nazionale e, soprattutto, l'area del Lazio etrusco, e del suo recupero reso possibile grazie alla collaborazione tra il

Ministero della Cultura e le forze dell'ordine, che si sono rese protagoniste di questi recuperi e che abbiamo voluto

oggi coinvolgere in occasione della giornata internazionale contro il Traffico illecito di beni culturali". Tra i reperti

presentati, spicca un grande cratere a calice con figure rosse, gemello del "Cratere di Sarpedonte" letteralmente

'firmato' da Euphronios, uno dei massimi artisti greci della fine del VI secolo a.C.; l'opera ritrae una scena di lotta tra

Eracle e Kynos, impreziosita dalla presenza dei nomi sia del ceramografo sia dei protagonisti rappresentati. Il cratere

è stato restituito dal Metropolitan Museum of Art di New York ed è stato affidato ora alla Sapienza dalla

Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la provincia di Viterbo e per l'Etruria meridionale. Il recupero

del bene è stato possibile grazie alle indagini della Procura di Roma e del Comando dei Carabinieri Tutela Patrimonio

culturale che hanno accertato la provenienza da scavi clandestini avvenuti a Cerveteri negli anni '70. Il cratere molto

probabilmente è stato trafugato dalla necropoli di Greppe S., dalla quale proverrebbe anche l'altro celeberrimo

esemplare con la morte di Sarpedonte, e dopo diversi passaggi di proprietà è stato concesso in prestito al museo

newyorkese nel 1999. Solo grazie a una ricostruzione complessa e accurata, l'opera è potuta rientrare in Italia nel

2010, in base a un accordo di restituzione siglato tra le autorità italiane e quelle americane. Il responsabile dell'Ufficio

Comando del TPC, Ten. Col. Massimiliano Quagliarella, sottolineando l'importanza di far conoscere la storia di

importanti recuperi di oggetti ed opere d'arte". "Tra gli obiettivi primari del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio

(Sito) Adnkronos
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importanti recuperi di oggetti ed opere d'arte". "Tra gli obiettivi primari del Comando Carabinieri Tutela Patrimonio

Culturale -ha detto Quagliarella - vi è la sensibilizzazione dell'opinione pubblica, ed in particolare delle giovani

generazioni, sull'importanza del recupero e della valorizzazione delle opere d'arte trafugate che contribuiscono alla

memoria collettiva ed identitaria su cui si fondano le nostre civiltà. Il contrasto ad ogni forma di illegalità in questo

settore, assume quindi un significato ed un valore, che va ben oltre il valore patrimoniale degli oggetti salvati". Tra gli

altri capolavori presentati al pubblico per la prima volta, vi sono 4 lastre di terracotta dipinte di produzione etrusca,

un'eccezionale testimonianza di pittura antica, sequestrate giusto poco prima del loro ingresso nel mercato

clandestino grazie all'intervento del Comando provinciale della Guardia di Finanza di Roma nell'agosto del 2019.

"Sapevamo che era in corso una trattativa per trasferire via mare dei reperti archeologici in Centro America - Golfo

del
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Messico, tramite una grossa imbarcazione da diporto. Non immaginavano di quali reperti si trattasse, ma siamo

intervenuti in tempo utile per evitare che fossero portati all'estero e in quel momento ci siamo trovati davanti le tavole

dipinte in stato frammentario, forse ridotte così proprio per facilitare il loro spostamento" ha spiegato il Cap. Manuel

Carbonara. "Sono state necessarie una serie di analisi diagnostiche per accertarne l'originalità e la datazione e un

successivo accurato restauro al termine del quale è stato possibile collocarle in un contesto storico preciso, grazie al

contributo delle competenze degli archeologi" ha sottolineato inoltre Carbonara. Inoltre, per quanto riguarda la tutela

del patrimonio archeologico sommerso e costiero dell'Etruria Meridionale, in contesti di particolare interesse

archeologico come nelle acque antistati il sito etrusco di Pyrgi (Santa Marinella - Roma), la Direzione Marittima del

Lazio è impegnata in una costante attività di tutela in collaborazione con la Soprintendenza, essenziale ad impedire

scavi illegali anche in contesti sommersi. Tali attività si concretizzano - come ha spiegato il Direttore Marittimo del

Lazio CV (CP) Michele Castaldo - grazie all'emanazione di ordinanze di interdizione a protezione dei giacimenti

archeologici sommersi che vengono fatte rispettare dai Comandi territoriali e attraverso una serie di specifici controlli

condotti sulle unità navali e nei porti per prevenire il trasporto illegale di beni culturali anche all'estero. "Il filo conduttore

del percorso espositivo della mostra è il tema cruciale del contrasto agli scavi clandestini e della tutela del territorio,

nei quali la Soprintendenza è da sempre in prima linea - ha osservato la Soprintendente Margherita Eichberg - specie

in un'area, come quella dell'Etruria, tra le più interessate dalla piaga dei saccheggi dei reperti archeologici. Insieme

con le forze dell'ordine, e con la collaborazione con l'università e gli enti di ricerca, siamo impegnati nel contrasto al

traffico illecito dei beni archeologici e nel sensibilizzare le comunità locali sull'importanza di tutelare e proteggere il

proprio patrimonio culturale e, quindi, la propria memoria".

(Sito) Adnkronos
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FS e MSC: firmato MOU per nuovi terminal dedicati al traffico marittimo

De Filippis (FS): "L'accordo è tra le azioni del nostro Piano Industriale, che

prevede il potenziamento dei terminal esistenti e la realizzazione di nuovi hub"

FS e MSC: siglato Memorandum of Understanding per realizzare nuovi

terminal dedicati al traffico intermodale marittimo Sviluppare l'intermodalità fra

trasporto marittimo e ferroviario con maggiori e più efficaci sinergie per

ampliare la rete logistica del trasporto merci da e verso i porti italiani ed

europei, attraverso una Newco per la creazione di nuovi terminal. È il principale

obiettivo del Memorandum of Understanding firmato a Ginevra da Sabrina De

Filippis , AD di Mercitalia Logistics , capofila del Polo Logistica del Gruppo FS

Italiane , e Giuseppe Prudente , Chief Logistics Officer di MSC e Presidente di

MEDLOG , alla presenza di Luigi Ferraris , AD Gruppo FS , e Gianluigi Aponte

, Chairman del Gruppo MSC "Il Memorandum firmato oggi, con un importante

partner internazionale, conferma l'impegno che il Gruppo FS sta portando

avanti per diventare il player europeo della logistica. L'accordo rientra tra le

azioni del nostro Piano Industriale, che prevede il potenziamento dei terminal

esistenti e la realizzazione di nuovi hub multimodali, tecnologicamente avanzati

e a basso impatto sull'ambiente. Questo permetterà di incrementare i volumi delle merci trasportate in treno anche

grazie a connessioni sempre più efficaci dei nostri porti e dei nostri terminal alla rete nazionale e ai corridoi ferroviari

europei, consolidando l'integrazione dei sistemi di trasporto mare-ferro-gomma", ha dichiarato Sabrina De Filippis ,

AD di Mercitalia Logistics L'accordo prevede la creazione di una nuova società controllata da Mercitalia Logistics

(51%) e partecipata da MEDLOG (49%), società del Gruppo MSC che si occupa di intermodalità e logistica, con la

finalità di progettare, realizzare e gestire nuovi terminal merci all'interno dei siti dei due Gruppi in Italia. " Crediamo

fortemente nella collaborazione tra i nostri Gruppi Questo importante accordo è figlio di un progetto aziendale nato

con l'ambizione di diventare uno degli operatori più importanti in Europa, per offrire ai clienti soluzioni logistiche

ottimizzate e sempre piu' sostenibili. Inoltre, va ricordato come la riduzione del trasporto su gomma per le lunghe

distanze, contribuisce non solo a minori emissioni ma anche ad una maggiore sicurezza e qualità di vita per i nostri

dipendenti ", ha commentato Giuseppe Prudente , Chief Logistic Officer del Gruppo MSC e Presidente di MEDLOG Il

Memorandum segue quello firmato tra le due società a settembre dello scorso anno, proprio con la finalità di

verificare la possibilità ed il reciproco interesse a realizzare un progetto di partnership commerciale e operativa

finalizzato allo sviluppo del trasporto marittimo combinato. La collaborazione consentirà quindi di creare nuova

capacità di terminal in funzione dello sviluppo del traffico intermodale marittimo, da e verso i porti italiani, migliorando

la qualità dei servizi e fornendo un'alternativa competitiva al trasporto su strada

Affari Italiani
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ed anche sull'asse Italia-Nord Europa. Tali iniziative si inquadrano nella mission comune di Ferrovie dello Stato

Italiane e Gruppo MSC per sostenere lo sviluppo dell'economia italiana tramite l'uso sempre maggiore della mobilità

ferroviaria, modalità molto più sostenibile dal punto di vista ambientale. Iscriviti alla newsletter.

Affari Italiani
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Porti: Pd, mancano presupposti per riforma condivisa

(AGENPARL) - mer 15 novembre 2023 Ufficio Stampa Gruppo Partito

D e m o c r a t i c o  p e r  a p p r o f o n d i m e n t i  c o n s u l t a r e  i l  n o s t r o  s i t o :

http://www.deputatipd.it Porti: Pd, mancano presupposti per riforma condivisa

"Le votazioni in commissione Trasporti delle risoluzioni sui porti rendono con

netta evidenza la mancata chiarezza da parte di governo e maggioranza su

alcuni aspetti cruciali per il futuro del settore". Lo dichiara la vice presidente del

Gruppo Pd alla Camera Valentina Ghio, spiegando la posizione assunta oggi in

commissione Trasporti insieme ai componenti del Gruppo Pd Barbagallo,

Bakkali, Casu e Morassut. "Con il no a diverse importanti nostre richieste -

aggiunge Ghio - non si sciolgono i dubbi sulle modifiche della natura giuridica

delle Autorità di sistema portuale: la formulazione vaga della maggioranza,

forse per coprire divisioni al loro interno, lascia aperte diverse incognite sul

controllo pubblico nella riforma che riteniamo in questo modo non venga

garantito a sufficienza, aprendo spiragli a processi di trasformazione delle

ADSP in  soc ietà per  az ion i  come ha det to  in tervenendo oggi  un

rappresentante della maggioranza, o di maggiore privatizzazione Così come

giudichiamo insufficiente la riformulazione delle misure di sostegno al lavoro portuale previste dal decreto 34 del

2020, espressamente richiesto dalle imprese portuali: dal 1 gennaio 2024 le imprese portuali senza quel sostegno

rischiano crisi occupazionali importanti e hanno bisogno di risposte certe non di una incerta valutazione subordinata

alle priorità del bilancio. Il timore è che accada come al recente emendamento presentato sul tema e ritirato al Senato.

Infine è arrivato anche un 'no' alla richiesta di inserire il lavoro dei portuali nella categoria degli usuranti, come sarebbe

giusto fare, oltre il mancato accoglimento dell'adozione del decreto sulla regolamentazione dell'autoproduzione per

tutelare imprese e lavoratori da fenomeni di concentrazione e concorrenza sleale. Stupisce inoltre che non abbiano

accettato richieste come la semplificazione della normativa per attuare le comunità energetiche portuali o percorsi per

la tutela e l'incremento del lavoro femminile nei porti. Un passo indietro rispetto a transizione energetica e parità di

genere. Mancano punti fondamentali di chiarezza sulla natura giuridica pubblica e su tutela del lavoro: da qui si deve

ripartire per un processo condiviso di riforma". Roma, 15 novembre 2023.
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TRASPORTI. FRIJIA (FDI): APPROVAZIONE RISOLUZIONE IMPORTANTE PASSO AVANTI
PER SISTEMA PORTUALE ITALIANO

(AGENPARL) - mer 15 novembre 2023 TRASPORTI. FRIJIA (FDI):

APPROVAZIONE RISOLUZIONE IMPORTANTE PASSO AVANTI PER

SISTEMA PORTUALE ITALIANO "L'approvazione della risoluzione per la

valorizzazione del sistema portuale italiano in commissione Trasporti,

presentata assieme ai colleghi di maggioranza Andrea Caroppo e Domenico

Furgiuele, è un grande risultato per il comparto marittimo nazionale. Il copioso

e attento lavoro svolto in commissione ha acceso un faro su criticità, istanze e

richieste del settore: con questo documento tracciamo un percorso di grande

valore per lo sviluppo del sistema portuale italiano, impegnando il Governo su

punti di sviluppo importanti e imprescindibili per poter garantire il futuro a uno

degli asset più importanti del sistema economico italiano. La riforma del

sistema portuale italiano ha l'obiettivo di rendere i porti italiani più competitivi e

promuovere lo sviluppo economico delle aree portuali. Le modificazioni

sostanziali che il documento si propone vanno a implementare e migliorare

l'attuale legge 84/94, ancora non completamente attuata e deficitaria in più d'un

aspetto così come è emerso dalle varie audizioni svolte con le componenti del

settore nei lavori di commissione. Di fronte ai grandi cambiamenti ed alle grandi sfide che l'Italia sta affrontando, è

necessario che il sistema che determina e governa l'attività dei nostri porti, sia anch'esso in grado di rispondere a

nuovi scenari di sviluppo sostenibile. Un rinnovato impegno strategico pubblico articolato in varie direzioni, dallo

sviluppo di una maggiore intermodalità tesa a ridurre l'attuale deficit di interconnessione a una maggiore e più

completa digitalizzazione dei processi della logistica e nella supply chain. Processi che dovranno passare attraverso

nuove e semplificate strutture e procedure amministrative, una nuova visione sulle infrastrutture portuali in grado di

agevolare l'accessibilità degli scali nel pieno rispetto dell'ambiente e della sicurezza sul lavoro". Lo dice Maria Grazia

Frijia, deputato di Fratelli d'Italia, componente della commissione Trasporti alla Camera. Ufficio stampa Fratelli d'Italia

Camera dei deputati.
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Panaro (SRM): «PNRR l'errore, dovevano essere pochi obiettivi e semplici»

Interviene Alessandro Panaro (SRM) a sintesi dell'Assemblea romana di

Confetra: "Le misure che non stanno funzionando sono quelle troppo

complicate e rivolte a investimenti infrastrutturali che sono complessi da

realizzare in una scadenza così stretta". ROMA- Una sintesi di Alessandro

Panaro , economista dei trasporti e responsabile del dipartimento Maritime &

Energy di SRM, intervenuto per Corriere marittimo a chiusura dell'Assemblea

di Confetra, Confederazione dei trasporti e della logistica, svolta a Roma, e

che ha visto la partecipazione del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini e del ministro del Made in Italy, Rodolfo Urso. «Il messaggio

che è passato da parte di Confetra» - ha detto l'economista dei trasporti di

SRM - «è la volontà di essere realisti. Sostenibilità e transizione non sono

asset che si realizzeranno dall'oggi al domani, ci sono molte complessità. ha

messo in evidenza che ci sono degli aspetti da rivedere nel trasporto

marittimo. Il tema dell'incontro è stato l'ETS , se andrà avanti questa politica

penalizzerà i nostri porti. Come sono da rivedere anche il trasporto

intermodale e il trasporto stradale». « Siamo ben lungi da raggiungere questi

obiettivi che devono avere alle spalle pianificazione e investimenti - ha continuato Alessandro Panaro - Nel PNRR

saremmo dovuti andare verso pochi obiettivi e semplici da raggiungere, invece abbiamo frammentato. Abbiamo fatto

un errore. Le misure che non stanno funzionando sono quelle troppo complicate e rivolte ad investimenti

infrastrutturali, quindi complessi da realizzare in una scadenza così stretta. De Ruvo ha messo in evidenza la

necessità di tornare a riflettere su investimenti concreti e su priorità».
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Nei primi nove mesi del 2023 il valore dei nuovi ordini a Fincantieri è cresciuto del +23,0%
Ricavi in aumento del +1,3%

Nei primi nove mesi di quest'anno i ricavi del gruppo Fincantieri hanno

registrato una crescita del +1,3% attestandosi a 5,38 miliardi di euro rispetto a

5,31 miliardi nello stesso periodo del 2022. Nel solo segmento delle

costruzioni navali il volume d'affari è stato di 4,35 miliardi (-5,3%) - di cui 2,89

miliardi per navi da crociera (-4,6%) e 1,42 miliardi per navi militari (-6,2%) -, in

quello dei mezzi per l'industria offshore e delle navi speciali di 710 milioni

(+28,2%) e nel segmento dei sistemi, dei componenti e delle infrastrutture di

789 milioni (+35,3%). L'EBITDA è stato di 276 milioni di euro (+60,5%), con un

apporto di 256 milioni dal segmento Shipbuilding (-11,1%), di 31 milioni da

quello Offshore e navi speciali (+106,7%) e di 21 milioni dal segmento Sistemi,

componenti e infrastrutture rispetto ad un contributo di segno negativo per

-100 milioni nei primi nove mesi del 2022. Nel periodo gennaio-settembre del

2023 il gruppo navalmeccanico italiano ha acquisito nuovi ordini per un valore

complessivo di 4,04 mil iardi di euro, con un rialzo del +23,0% sul

corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 2,75 miliardi nel settore delle

costruzioni navali (+12,6%), 887 milioni nel segmento Offshore e navi speciali

(+64,0%) e 667 milioni in quello Sistemi, componenti e servizi (+43,1%). «I risultati raggiunti nei primi nove mesi del

2023 - ha commentato l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero - dimostrano una progressione

positiva verso gli obiettivi che ci siamo dati nel nuovo piano industriale in termini operativi, economici e finanziari. La

soddisfazione per la performance produttiva nasce dal fatto che le 17 navi che abbiamo consegnato nel periodo in 10

cantieri sono state realizzate grazie alla competenza ed alla dedizione delle nostre persone, avendole progettate

durante il Covid e costruite in un contesto caratterizzato dall'escalation del costo dei materiali e da alcune difficoltà nel

reperimento della manodopera». Relativamente alle nuove commesse acquisite, Folgiero ha specificato che

concretizzano «le attese di crescita del piano industriale anche nel settore navale militare ed eolico offshore oltre che

nella croceristica di lusso». Quanto alle prospettive future, l'azienda navalmeccanica ha rilevato che le recenti

dinamiche del settore crocieristico confermano «la ripresa del percorso di crescita di lungo periodo del settore e,

unite al crescente interesse verso soluzioni green e sempre più tecnologiche - ha puntualizzato l'azienda -

rappresentano il presupposto fondamentale per una ripresa degli ordinativi di nuove navi da crociera, in un contesto

ancora influenzato da ampia volatilità e elevati tassi di interesse». Inoltre Fincantieri ha osservato che «nel settore

della difesa le tensioni geopolitiche sulla scena mondiale continuano a sostenere gli investimenti, anche sul fronte

marittimo», mentre «nel mercato offshore, nonostante l'inflazione elevata e l'aumento dei tassi di interesse che

impattano sui costi e sulla tempistica degli investimenti in wind farm, sono confermati i fondamentali
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a supporto di una crescita a lungo termine del comparto eolico offshore, specialmente per la componente floating».
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MSC e il gruppo ferroviario FS istituiranno una società per creare nuovi terminal
intermodali

Sarà controllata da Mercitalia Logistics (51%) e partecipata da MEDLOG

(49%) Il gruppo armatoriale elvetico Mediterranean Shipping Company (MSC)

prosegue la propria espansione nelle operazioni logistiche via terra e via aria

con la sottoscrizione oggi a Ginevra di un memorandum of understanding con

il gruppo Ferrovie dello Stato Italiane che prevede l'istituzione di una NewCo

per la creazione di nuovi terminal e per ampliare così la rete della logistica del

trasporto merci tra porti italiani e il resto d'Europa. La nuova società sarà

controllata da Mercitalia Logistics (51%) e partecipata da MEDLOG (49%), la

società del gruppo MSC che si occupa di intermodalità e logistica. Il

memorandum segue quello firmato tra le due società a settembre dello scorso

anno con lo scopo di realizzare sinergie fra il settore trasporto marittimo e

quello ferroviario ( L' intesa odierna è stata siglata, al la presenza

dell'amministratore delegato del gruppo FS, Luigi Ferraris, e di Gianluigi

Aponte, chairman del gruppo MSC, da Sabrina De Filippis, amministratore

delegato di Mercitalia Logistics, capofila del Polo del gruppo FS Italiane, e da

Giuseppe Prudente, chief logistics officer di MSC e presidente di MEDLOG.

«Il memorandum firmato oggi, con un importante partner internazionale - ha dichiarato Sabrina De Filippis - conferma

l'impegno che il gruppo FS sta portando avanti per diventare il player europeo della logistica. L'accordo rientra tra le

azioni del nostro piano industriale, che prevede il potenziamento dei terminal esistenti e la realizzazione di nuovi hub

multimodali, tecnologicamente avanzati e a basso impatto sull'ambiente. Questo permetterà di incrementare i volumi

delle merci trasportate in treno anche grazie a connessioni sempre più efficaci dei nostri porti e dei nostri terminal alla

rete nazionale e ai corridoi ferroviari europei, consolidando l'integrazione dei sistemi di trasporto mare-ferro-

gomma».
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I container tornano a crescere

Nel terzo trimestre di quest'anno il porto di Amburgo ha movimentato circa

28,4 milioni di tonnellate, con una flessione del -5% sullo stesso periodo dello

scorso anno. Nel solo segmento delle merci varie il traffico dei container è

stato di 19,6 milioni di tonnellate (-2%), con una movimentazione di due milioni

di teu (+2,4%), e quello delle merci convenzionali di circa 400mila tonnellate

rispetto a 300mila tonnellate nel periodo luglio-settembre del 2022. Nel

comparto delle rinfuse liquide sono state totalizzate 2,5 milioni di tonnellate

(-11%) e in quello delle rinfuse secche 5,9 milioni di tonnellate (-16%).

Riferendosi al traffico dei container, l'amministratore delegato della Port of

Hamburg Marketing, Axel Mattern, ha evidenziato che «questo risultato

rappresenta solo una parte del quadro complessivo, ma dimostra che il traffico

dei container nel porto di Amburgo sta attraversando un periodo di ripresa. Per

quanto riguarda i porti del North Range - ha sottolineato - saremo gli unici a

mostrare un risultato positivo quanto a movimentazione dei container nel terzo

trimestre. Ciò dimostra che siamo in grado di aumentare la nostra quota di

mercato». Traffico containerizzato che ad Amburgo nei primi nove mesi del

2023 è diminuito del -7,4% rispetto al corrispondente periodo dello scorso anno essendo stati movimentati 5,84

milioni di teu. Complessivamente il traffico delle merci movimentato dal porto tedesco nel periodo gennaio-settembre

di quell'unico è stato di 86,6 milioni di tonnellate (-5,6%).
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Fratelli Cosulich Marine Energy lancia il nuovo sito web

Il portale consente un accesso più facile per gli utenti e pone una maggiore

attenzione alla gamma di servizi offerti dal gruppo Fratelli Cosulich Marine

Energy ha appena lanciato il suo , con un accesso più facile per gli utenti e una

maggiore attenzione alla gamma di servizi offerti dal gruppo. Tra le

caratteristiche principali del nuovo sito web: Il nostro portafoglio di servizi

completo Un focus dedicato sulla nostra presenza globale Dettagli esaustivi

sulla nostra flotta Il nostro ruolo di leadership nell'implementazione dei

carburanti di prossima generazione Un accesso più facile ai contatti business

del nostro Team Sostenere l'attrazione dei talenti professionisti "Il sito web -

spiega Fratelli Cosulich - è stato totalmente sviluppato internamente dal nostro

team di Commercial Intelligence di GeneSYS, la società IT del nostro gruppo,

segnando una pietra miliare significativa nella storia di questa business unit".

Condividi Tag porti navi Articoli correlati.
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Gruppi Fs ed Msc firmano per una newco

Memorandum d'intesa tra Medlog e Mercitalia Logistics per sviluppare

l'intermodalità tra i porti italiani ed europei, lavorando insieme su terminal, treni,

stazioni e appalti Mercitalia Logistics e il braccio ferroviario del gruppo Msc,

Medlog, firmano un memorandum of understanding per sviluppare tramite una

newco l'intermodalità e la rete logistica generale tra i porti italiani ed europei.

La firma oggi pomeriggio a Ginevra, tra Sabrina De Filippis, amministratrice

delegata di Mercitalia Logistics (capofila del Polo Logistica del gruppo FS

Italiane), e Giuseppe Prudente, Chief Logistics Officer di Msc e presidente di

Medlog, alla presenza di Luigi Ferraris, amministratore delegato del Gruppo

FS, e di Gianluigi Aponte, presidente e fondatore del gruppo Msc. L'accordo,

che segue uno preliminare firmato tra le due società a settembre del 2022 ,

prevede la creazione di una nuova società controllata da Mercitalia Logistics

(51%) e partecipata da Medlog (49%), società del gruppo Msc che si occupa

di intermodalità e logistica, con la finalità di progettare, realizzare e gestire

nuovi terminal merci all'interno dei siti dei due gruppi in Italia, e l'obiettivo di

creare nuova capacità di terminal, in funzione dello sviluppo del traffico

intermodale marittimo da e verso i porti italiani, migliorando la qualità dei servizi e fornendo un'alternativa competitiva

al trasporto su strada ed anche sull'asse Italia-Nord Europa. L'accordo preliminare di settembre prevede tre aree di

attività della collaborazione: la gestione dei terminal, retroportuali e in-land, nazionali ed europei; la gestione del

network di treni e servizi ferroviari intermodali, che potranno avvantaggiarsi anche della condivisione di specifici

asset, come locomotori e carri, sia nel mercato nazionale sia in quello europeo; e infine la partecipazione congiunta a

gare d'appalto. «L'accordo - spiega De Filippis - rientra tra le azioni del nostro Piano Industriale, che prevede il

potenziamento dei terminal esistenti e la realizzazione di nuovi hub multimodali, tecnologicamente avanzati e a basso

impatto sull'ambiente. Questo permetterà di incrementare i volumi delle merci trasportate in treno anche grazie a

connessioni sempre più efficaci dei nostri porti e dei nostri terminal alla rete nazionale e ai corridoi ferroviari europei,

consolidando l'integrazione dei sistemi di trasporto mare-ferro-gomma». «Questo importante accordo - commenta

Prudente - è figlio di un progetto aziendale nato con l'ambizione di diventare uno degli operatori più importanti in

Europa. Inoltre, va ricordato come la riduzione del trasporto su gomma per le lunghe distanze, contribuisce non solo a

minori emissioni ma anche ad una maggiore sicurezza e qualità di vita per i nostri dipendenti». Condividi Tag msc

ferrovie Articoli correlati.
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Accordo tra Fs e Msc per terminal su traffico intermodale marittimo

ROMA (ITALPRESS) - Sviluppare l'intermodalità fra trasporto marittimo e

ferroviario con maggiori e più efficaci sinergie per ampliare la rete logistica del

trasporto merci da e verso i porti italiani ed europei, attraverso una Newco per

la creazione di nuovi terminal. E' l'obiettivo del memorandum of understanding

firmato a Ginevra da Sabrina De Filippis, Ad di Mercitalia Logistics, capofila

del Polo Logistica del Gruppo FS Italiane, e Giuseppe Prudente, Chief

Logistics Officer di Msc e presidente di Medlog, alla presenza di Luigi Ferraris,

Ad Gruppo FS, e Gianluigi Aponte, Chairman del Gruppo Msc. "Il

memorandum, con un importante partner internazionale, conferma l'impegno

che il Gruppo Fs sta portando avanti per diventare il player europeo della

logistica", ha dichiarato De Filippis. "L'accordo rientra tra le azioni del nostro

piano industriale, che prevede il potenziamento dei terminal esistenti e la

realizzazione di nuovi hub multimodali, tecnologicamente avanzati e a basso

impatto sull'ambiente. Questo permetterà di incrementare i volumi delle merci

trasportate in treno anche grazie a connessioni sempre più efficaci dei nostri

porti e dei nostri terminal alla rete nazionale e ai corridoi ferroviari europei,

consolidando l'integrazione dei sistemi di trasporto mare-ferro-gomma", ha aggiunto. L'accordo prevede la creazione

di una nuova società controllata da Mercitalia Logistics (51%) e partecipata da Medlog (49%) con la finalità di

progettare, realizzare e gestire nuovi terminal merci all'interno dei siti dei due Gruppi in Italia. "Crediamo fortemente

nella collaborazione tra i nostri Gruppi - ha commentato Prudente - Questo importante accordo è figlio di un progetto

aziendale nato con l'ambizione di diventare uno degli operatori più importanti in Europa, per offrire ai clienti soluzioni

logistiche ottimizzate e sempre più sostenibili. Inoltre, va ricordato come la riduzione del trasporto su gomma per le

lunghe distanze, contribuisce non solo a minori emissioni ma anche ad una maggiore sicurezza e qualità di vita per i

nostri dipendenti". Il memorandum segue quello firmato tra le due società a settembre dello scorso anno, proprio con

la finalità di verificare la possibilità ed il reciproco interesse a realizzare un progetto di partnership commerciale e

operativa finalizzato allo sviluppo del trasporto marittimo combinato. La collaborazione consentirà quindi di creare

nuova capacità di terminal in funzione dello sviluppo del traffico intermodale marittimo, da e verso i porti italiani,

migliorando la qualità dei servizi e fornendo un'alternativa competitiva al trasporto su strada e anche sull'asse Italia-

Nord Europa. (ITALPRESS). - Foto: ufficio stampa Fs - Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.
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Stop the clock sull'ETS

BARCELLONA I paesi europei del Mediterraneo si ribellano agli eccessi di

green washing dell'UE. E se un appunto può essere fatto loro nota personale

del nostro giornale è che si siano mossi con ritardo rispetto alle prime

avvisaglie lanciate da Gioia Tauro. Adesso anche a Barcellona, presso il

World Trade Center, i presidenti dei porti spagnoli e il presidente dell'ESPO

(European Sea Port Organization) Zeno d'Agostino hanno partecipato ad un

meeting organizzato dall'Autorità Portuale locale per individuare una linea

comune sul tema della normativa ETS. Il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio Andrea Agostinelli e il dottor

Alessandro Guerri, anch'essi al tavolo, hanno insistito perché la comunità

portuale europea comunichi ad una voce sola l'esigenza di modificare le

norme della direttiva ETS. Il messaggio è stato ribadito dal segretario

generale di Assarmatori Alberto Rossi che ha partecipato all'incontro

portando al tavolo dell'esperienza del recente incontro a Bruxelles con la

Commissione europea. Nell'occasione è stato presentato uno studio che

analizza gli effetti della possibile delocalizzazione dei traffici di transhipment

specialmente nei porti nella sponda sud del Mediterraneo anche se è stato ricordato, dagli intervenienti, che alcuni

principali porti nordeuropei sono soggetti a rischi analoghi. Tra i rischi evidenziati in particolare quello della sicurezza

degli approvvigionamenti e delle catene logistiche e del sistema industriale europeo che da queste dipende.Il rischio

delocalizzazione é reale se non addirittura certo; e potrebbe essere non reversibile. Una volta persi, gli scali

transhipment non torneranno in territorio europeo. A nulla serviranno le revisioni della direttiva a due anni di distanza.

Bisogna intervenire ora prima che vengano fermati o dirottati gli investimenti con drammatiche conseguenze sul piano

portuale, logistico, industriale economico e sociale. Il presidente Agostinelli e il segretario Generale di Assarmatori

Rossi hanno entrambi proposto di estendere il gruppo di lavoro che si è instaurato tra i porti spagnoli e italiani, non

solo agli altri porti mediterranei o atlantici del quadrante sud ma anche ai porti nord europei.Il tema è globale e include

certamente il settore portuale e logistico ma successivamente graverà sul comparto della produzione.La riunione si è

conclusa tra l'apprezzamento generale e sulla consapevolezza che a fronte dell'unità della comunità portuale europea

le Istituzioni europee saranno più sensibili circa la necessaria modifica della direttiva. È stato infine condiviso da tutti

che la misura di maggior buon senso ed equilibrio da adottarsi nel breve periodo è il cd. stop the clock ossia una

moratoria sull'efficacia del meccanismo ETS sulle tratte di primo ingresso e di uscita delle navi dall'ambito europeo.

La Gazzetta Marittima
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Stop the clock per il trasporto marittimo

ROMA Stop the clock. È quello che il segretario generale di Assarmatori

Alberto Rossi suggerisce perchè il trasporto marittimo possa scongiurare i

pericoli economici che si registreranno all'indomani dell'entrata in vigore

dell'Ets, il 1° Gennaio 2024. Il richiamo è a quella misura che è stata adottata

per il settore dell'aviazione che ha permesso di stoppare l'applicazione

dell'Eu-Ets per i voli che avessero destinazione o provenienza in Paesi che

non fanno parte dell'Unione europea e dello Spazio Economico europeo.

Letteralmente -scrive Rossi-, e la traduzione calza a pennello anche in

italiano, fermare le lancette, in attesa che si possa valutare l'efficacia di una

norma analoga, ma estesa a livello globale. È esattamente quello che si

chiede anche per il trasporto marittimo, a tutela in particolare dei porti di

transhipment, come quelli di Gioia Tauro e Malta, dove fare scalo sarebbe

economicamente svantaggioso rispetto alla sponda Nord dell'Africa, vale a

dire fra gli altri Port Said e Tangeri, come abbiamo già visto. La storia dell'Ets

Come spiega il segretario generale, nel 2008 l'Ets viene esteso all'aviazione

con l'entrata in vigore dal primo giorno del 2012. È qui che si inserisce lo stop

the clock. La Commissione europea stessa propone e ottiene un anno di pausa per l'applicazione della misura ai voli

extra Ue, in attesa che l'ICAO (l'International Civil Aviation Organization, ovvero l'equivalente dell'IMO per l'aviazione)

definisca un sistema analogo, che venga applicato a livello internazionale e non solo europeo. Un progetto che

prende vita, viene chiamato CORSIA, acronimo per Carbon Offsetting and Reduction Scheme for International

Aviation, ma lo fa con tempi tutt'altro che celeri, tant'è che a livello globale siamo ancora oggi in una fase di

sperimentazione, in cui la sua applicazione è su base volontaria. Quello stop si prolunga e arriva a Dicembre 2022

quando il Parlamento e il Consiglio europeo raggiungono un compromesso e decidono di estenderlo addirittura al

2026, in attesa di valutare l'applicazione del CORSIA ai voli con arrivo o provenienza extra Ue. Una volta fatta la

valutazione, la Commissione deciderà se quanto proposto soddisfi gli obiettivi dell'Accordo di Parigi e, solo a quel

punto, prenderà la decisione se estendere l'Ets anche ai voli extraeuropei. Si tratta di una misura che adesso può

essere applicata anche per il trasporto marittimo secondo Alberto Rossi che prosegue: Includere nell'Eu-Ets le rotte

transoceaniche significherebbe infatti far perdere drammaticamente competitività ai porti di transhipment nel Sud

Europa. Perché mai un armatore, su una rotta che va da Shanghai a New York, dovrebbe decidere di fare

transhipment a Gioia Tauro o Malta, incappando nel pagamento dell'Ets, quando potrebbe farlo in un altro scalo come

Port Said? Secondo il segretario generale di Assarmatori una volta entrata in vigore la normativa il nostro Paese

perderebbe tutto il traffico transhipment senza giovare di benefici ambientali: Si concretizzerebbe insomma la

cosiddetta elusione, e lo strumento individuato dalla Commissione per prevenirla (la regola delle 300

Messaggero Marittimo
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miglia) sarebbe del tutto inadeguato mette in luce Rossi. Due strade possibili per Alberto Rossi In sostanza, per

garantire il level playing field ed evitare fra l'altro la perdita di migliaia di posti di lavoro e il controllo nazionale su snodi

fondamentali della logistica esistono due strade. La prima, attuare anche per il trasporto marittimo quanto è stato fatto

per l'aviazione: uno stop the clock per tutti quei collegamenti (e quindi quei porti) che sarebbero eccessivamente

penalizzati dall'Ets, in attesa che l'IMO definisca una norma globale e non regionale. Esattamente come è stato fatto

per l'aviazione. La seconda, arrivare ad un riesame della misura da parte della Commissione in tempi rapidissimi, per

individuare e prevenire già in una fase iniziale i comportamenti elusivi, con l'obiettivo di giungere ad una revisione

tempestiva della stessa prima che i processi di trasferimento delle linee marittime diventino potenzialmente

irreversibili. Le soluzioni e le alternative dunque non mancano, sono concrete e già sperimentate.

Messaggero Marittimo
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Il Pd attacca la maggioranza sui porti: "Negato il rinnovo del sostegno agli articoli 17"

Ghio: "Non ci sono i presupposti per una riforma condivisa". Pesanti le

ricadute economiche sulla Culmv di Genova Roma - "Le votazioni in

commissione Trasporti delle risoluzioni sui porti rendono con netta evidenza la

mancata chiarezza da parte di governo e maggioranza su alcuni aspetti cruciali

per il futuro del settore". Lo dichiara la vicepresidente del gruppo Pd alla

Camera Valentina Ghio, spiegando la posizione assunta oggi in commissione

Trasporti insieme ai componenti del Gruppo Pd Barbagallo, Bakkali, Casu e

Morassut. "Con il no a diverse importanti nostre richieste - aggiunge Ghio -

non si sciolgono i dubbi sulle modifiche della natura giuridica delle Autorità di

sistema portuale: la formulazione vaga della maggioranza, forse per coprire

divisioni al loro interno, lascia aperte diverse incognite sul controllo pubblico

nella riforma che riteniamo in questo modo non venga garantito a sufficienza,

aprendo spiragli a processi di trasformazione delle Adsp in società per azioni

come ha detto intervenendo oggi un rappresentante della maggioranza, o di

maggiore privatizzazione. Così come giudichiamo insuff iciente la

riformulazione delle misure di sostegno al lavoro portuale previste dal decreto

34 del 2020, espressamente richiesto dalle imprese portuali: dal 1° gennaio 2024 le imprese portuali senza quel

sostegno rischiano crisi occupazionali importanti e hanno bisogno di risposte certe non di una incerta valutazione

subordinata alle priorità del bilancio. Il timore è che accada come al recente emendamento presentato sul tema e

ritirato al Senato". A farne le spese i lavoratori portuali cosiddetti articoli 17. "Infine - conclude Ghio - è arrivato anche

un 'no' alla richiesta di inserire il lavoro dei portuali nella categoria degli usuranti, come sarebbe giusto fare, oltre il

mancato accoglimento dell'adozione del decreto sulla regolamentazione dell'autoproduzione per tutelare imprese e

lavoratori da fenomeni di concentrazione e concorrenza sleale. Stupisce inoltre che non abbiano accettato richieste

come la semplificazione della normativa per attuare le comunità energetiche portuali o percorsi per la tutela e

l'incremento del lavoro femminile nei porti. Un passo indietro rispetto a transizione energetica e parità di genere.

Mancano punti fondamentali di chiarezza sulla natura giuridica pubblica e su tutela del lavoro: da qui si deve ripartire

per un processo condiviso di riforma".

Ship Mag
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Di Caterina (Alis): "La risposta all'Ets? Investire in intermodalità"

"La nostra proposta per il governo è quella di provare a recuperare questa

iper-tassazione in forma di incentivi per l'intermodalità; quindi, cercando di far

crescere quelli che sono gli incentivi e i bonus sul mare, portandoli a 100

milioni piuttosto che i 20 milioni l'anno attuali" Roma - "L'assemblea di Alis sta

andando molto bene, oggi è il secondo giorno. Abbiamo voluto ripartire da un

luogo così autorevole, come l'Auditorium della Conciliazione di Roma perché,

dopo il 2019 ci sono stati momenti tristi e bui, come quelli della pandemia, che

ci hanno costretto a una battuta d'arresto, anche se noi di Alis non ci siamo

mai fermati del tutto e abbiamo continuato ad organizzare le nostre

manifestazioni in ambienti diversi, più chiusi e con meno disponibilità di

capienza per le persone. Oggi, ripartiamo con una forte presenza sul campo di

istituzioni, ministri e, soprattutto di tanti giovani, perché oltre al mondo degli

stakeholders e della politica, Alis vuole agire sempre più sulla formazione

giovanile a stimolare le nuove generazioni a credere concretamente nel

trasporto, nella logistica, nella intermodalità, nella digitalizzazione''. Lo ha detto

Marcello Di Caterina, vicepresidente e direttore generale Alis, in occasione

dell'Assemblea Generale Alis 2023 che si è tenuta oggi all'Auditorium della Conciliazione a Roma. ''Allo stato attuale -

ha aggiunto - temi come il trasporto e la logistica sono al centro dell'agenda del governo. Le istanze che arrivano dal

nostro mondo sono legate soprattutto ad alcuni argomenti molto delicati, uno tra tutti sicuramente, il fatto che dal

primo gennaio partirà un iper-tassazione che colpirà ingiustamente il settore marittimo. L'Europa sarà obbligata alla

tassazione Ets ma, il resto del globo no, con i porti europei e, soprattutto quelli italiani, che saranno sottoposti ad uno

stress economico enorme''. ''La nostra proposta - ha concluso - per il governo è quella di provare a recuperare questa

iper-tassazione in forma di incentivi per l'intermodalità; quindi, cercando di far crescere quelli che sono gli incentivi e i

bonus sul mare, portandoli a 100 milioni piuttosto che i 20 milioni l'anno attuali e provando a immaginare una

sostenibilità che sia non solo ambientale, come richiesto dall'Europa, ma anche economica. Inoltre, ci sono delle altre

istanze da rivedere, come quelle del rinnovo dei mezzi circolanti: oggi in Italia viaggiano in circolo ancora tantissimi

mezzi euro 0. Ci vogliono politiche forti che non coinvolgano il solo trasporto marittimo. Bisognerebbe avere più di

coraggio per cercare di andare sempre nella direzione di rendere questo principio di sostenibilità ambientale

assolutamente competitivo rispetto alle altre nazioni del mondo, come del resto saremo poi obbligati a fare entro il

2050".
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